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 AVVERTENZA IMPORTANTE

La presente indagine, basata in gran parte su interviste e rilevazioni effettuate attraverso un questionario ad un campione di imprese della regione Abruzzo, si e’ conclusa, con l’elaborazione dei dati, nei primi giorni del mese di settembre 2001.

L’indagine, pertanto, non ha potuto tenere conto, con riferimento agli aspetti previsionali relativi al secondo semestre 2001, dei noti e gravi fatti terroristici accaduti l’11 settembre 2001 a New York e Washington.  

Per ovviare a ciò, nel momento di andare in stampa, abbiamo ritenuto opportuno, per l’occasione,  inserire all’inizio del lavoro (pag.), prima dei paragrafi che compongono la consueta struttura dell’Indagine, la breve nota “L'attacco terroristico agli Stati Uniti: possibili scenari economico-finanziari”,
prodotta dal Centro Studi di Confindustria nazionale all’indomani degli attentati terroristici agli Stati Uniti.

Prima di presentare, come di consueto, questo numero dell’Indagine, non possiamo non ricordare i gravi attacchi terroristici agli U.S.A. dell’11 Settembre 201 esprimendo il sincero cordoglio per le vittime degli attentati e la nostra solidarietà al popolo degli Stati Uniti. Allo stesso tempo non possiamo non ricordare che è attualmente in corso una guerra che, al di là di qualsiasi altra considerazione di natura politica e sulle possibili implicazioni politiche, speriamo possa risolversi al più presto e con il minor numero possibile di vittime.

Con questo numero, il nono della serie, l’Indagine congiunturale sull’Industria Abruzzese, realizzata dal Centro Studi di Confindustria Abruzzo – Federazione Regionale degli Industriali – con il patrocinio e la collaborazione del Medio Credito Fondiario Centroitalia, si avvia a compiere cinque anni di vita. L’obiettivo della Federazione Regionale, come sempre, è quello di puntare su una funzione informativa sempre più attenta sulle questioni e sui problemi che riguardano non solo il mondo dell’Industria Abruzzese ma anche l’economia in generale. Per questo motivo con l’indagine si è sempre cercato di riservare particolare attenzione anche a quei fenomeni che hanno più diretta incidenza nel settore industriale, evidenziandone con appropriate informazioni statistiche, quegli aspetti più legati al processo produttivo e alle attività dell’industria in particolare. 

L’indagine ovviamente mantiene come finalità quella di essere un supporto conoscitivo del settore proprio delle imprese industriali della regione in modo che, dai risultati e dalle analisi, si possano trarre quegli elementi e quelle informazioni sull’andamento dei mercati e sui fattori che hanno incidenza sui processi produttivi.

L’indagine tra l’altro si pone anche come supporto informativo operativo per le decisioni e le scelte delle aziende, considerato che essa sviluppa analisi non solo sull’andamento a consuntivo, ma anche sugli scenari e sull’evoluzione futura, non trascurando ovviamente quegli argomenti ed aspetti che attengono problematiche di attualità sul piano degli ambiti e dei percorsi nei quali si sviluppa il processo produttivo e di riflesso le modalità di comportamento dell’imprenditore. Il mantenimento di una sezione informativa sul settore delle costruzioni conferma, peraltro, la volontà di dare quella giusta rilevanza ad un comparto che nell’economia regionale ha tanta rilevanza non solo per il ruolo da esso svolto sul piano economico ma anche per le interconnessioni che essa sviluppa nell’ambito del settore dell’industria manifatturiera. 

L’indagine, giova ribadirlo, si pone come obiettivo centrale, quello di essere un servizio alle imprese industriali della regione dando, per quanto possibile, informazioni e dati sui processi produttivi che possono costituire utili riferimenti e supporti conoscitivi per prendere più appropriate decisioni in ordine alla programmazione della loro attività ed alla assunzione delle conseguenti scelte. 

Consapevole di questa importante funzione dell’indagine, Confindustria Abruzzo, assieme al Medio Credito, ha sempre riservato particolare attenzione all’indagine perseguendone un continuo miglioramento in una ricerca sempre più puntuale ai quesiti che vengono formulati grazie alla collaborazione diretta delle aziende che costituiscono il panel delle aziende indagate. Nel ricordare questi aspetti dell’indagine si è voluto evidenziare non solo il ruolo del Medio Credito Fondiario Centro Italia, sempre attento e sensibile sostenitore delle attività conoscitive del settore, ma anche quello del mondo imprenditoriale, non trascurando ovviamente il ruolo della Consulta Regionale dei Costruttori che già dall’inizio concorre autonomamente a realizzare il segmento dell’indagine relativo al proprio comparto. Non si deve dimenticare il ruolo delle imprese che concorrono con le loro risposte a dare corpo all’indagine; ad esse prioritariamente va il nostro sentito ringraziamento.

               Donato Lombardi                                       
    Ermanno Pupo

        Presidente Confindustria Abruzzo                                   Presidente Mediocredito Fondiario Centroitalia
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L’attacco terroristico agli Stati Uniti:

 possibili scenari economico- finanziari

(Nota straordinaria del Centro Studi di Confindustria)

Gli attacchi terroristici dell’11 settembre aggravano i rischi di recessione dell’economia mondiale. L’entità degli effetti dipenderà ovviamente dagli sviluppi ulteriori della situazione sotto il profilo politico ed eventualmente militare. Da questi dipende criticamente l’andamento del prezzo del petrolio, salito ieri nel giro di poche ore da 25 a 30 dollari al barile,  degli altri beni rifugio e delle attività finanziarie. 

Effetti sulla fiducia. Tuttavia, anche qualora non vi fossero sviluppi rilevanti sul piano militare, è probabile che si manifestino effetti negativi sulla “confidence” di imprese e famiglie. L’importanza di questo canale è dimostrata dall’analisi di precedenti episodi di tensione internazionale. Ad es. gli indici di fiducia crollarono  ai minimi storici immediatamente dopo l’invasione del Kuwait (agosto 1990), prima che si manifestassero gli effetti sul potere d’acquisto dell’aumento del prezzo del petrolio, e si risollevarono dopo la fine delle ostilità nel febbraio del 1991. Negli Stati Uniti la caduta fu del 37%. Come si legge nella Relazione della Banca d’Italia del maggio 1991, “in conseguenza della crisi di fiducia, nel secondo semestre del 1990 il prodotto rimase pressoché stazionario negli Stati Uniti; si ridusse del 2% in Canada e del 3,5% nel Regno Unito, riflettendo la caduta degli investimenti e il ristagno dei consumi. Nel primo trimestre del 1991 il prodotto calò ulteriormente negli Stati Uniti del 2,8% in ragione d’anno”. Nell’Europa continentale non si ebbe recessione, per via degli effetti inizialmente espansivi dell’unificazione tedesca; si ebbe tuttavia un fortissimo rallentamento dell’attività economica (ad eccezione che nella stessa Germania). Il PIL dell’Italia aumentò solo dell’1,6% in ragione d’anno nel secondo semestre del 1990. Nella media del 1990 la crescita Italiana scese dal 3% del 1989 al 2%, il valore più basso dal 1984. Analoga riduzione ebbe luogo in Francia.

Una recente riprova dell’importanza di variabili non economiche sulla fiducia è data dalla forte caduta (-1,2 %) dell’indice delle famiglie nella rilevazione ISAE effettuata all’inizio di agosto di quest’anno; nei mesi precedenti, fra aprile e luglio, l’indice era salito ai massimi storici. Analizzando le componenti dell’indice, l’unica spiegazione plausibile di questa caduta è l’effetto mediatico dei fatti di luglio a Genova - fatti che, per quanto rilevanti, sono evidentemente incommensurabili rispetto a quelli di New York e Washington.

La congiuntura internazionale sino a ieri. La congiuntura internazionale era già molto precaria prima degli attacchi di ieri. Nel secondo trimestre la crescita si era pressoché azzerata negli Stati Uniti e nell’area dell’euro, in particolare in Germania e in Italia. I dati sulla produzione dell’industria (il settore più colpito dalla crisi) registravano cadute nella maggioranza dei paesi industriali e in moltissimi paesi emergenti, in particolare nell’Estremo Oriente. Il Giappone era già in recessione. Grazie alla rapidità di reazione della Federal Reserve, le borse non erano crollate, ma le perdite erano state ingenti su tutti i mercati. Rispetto ai massimi raggiunti nei primi mesi del 2000 le perdite nei principali mercati oscillavano  fra il 20 e il 50%.

L’ipotesi prevalente era che, con l’eccezione del Giappone, i paesi industriali non fossero alle soglie di una recessione, perché molti indicatori anticipatori, in particolare quelli relativi alla fiducia delle famiglie, sembravano segnalare che il peggio fosse alle spalle. La relativa tenuta dell’economia dipendeva principalmente dai consumi, che anche nel secondo trimestre erano cresciuti del 2,5% in ragione d’anno negli Stati Uniti e del 4% in Germania. E’ ora probabile che le prossime rilevazioni registrino un peggioramento degli indicatori. In conclusione, anche nell’ipotesi ottimistica che la reazione di panico non duri più di qualche settimana e che non vi siano sviluppi sul piano militare, è prevedibile che nel quarto trimestre del 2001 e nel primo del 2002 si registri una flessione del Pil negli USA: la crescita sarebbe così vicino all’1% nel 2001.

I danni alle infrastrutture e ai trasporti. Non si dispone ancora di una valutazione dell’entità dei danni materiali arrecati alla zona Sud orientale di Manhattan: è comunque presumibile che sia dell’ordine di alcuni miliardi di dollari. Importanti riflessi negativi si avranno inoltre sul funzionamento dei mercati finanziari - molte istituzioni sono concentrate in quella parte della città - e sul trasporto aereo internazionale. Episodi confrontabili, come il terremoto di Kobe in Giappone nel 1995, hanno determinato un calo del Pil dell’ordine del 2% annuo in un trimestre. Parte della caduta verrebbe però compensata nei trimestri successivi dall’attività di ricostruzione e dal prevedibile  incremento delle spese per sicurezza e difesa, non solo negli Stati Uniti.

Le politiche monetarie. Un fattore cruciale sarà la reazione delle banche centrali. La Fed e la BCE si sono immediatamente dette disponibili a fornire liquidità al mercato e alcune operazioni in tal senso sono già state effettuate, anche in Europa. Ciò al fine di evitare effetti a catena derivanti dalle perdite sui valori azionari, nonché dal rischio che alcuni operatori importanti  non fossero in grado di far fronte ai propri impegni creando problemi al sistema dei pagamenti internazionali, anche in considerazione del fatto che alcune primarie banche d’affari avevano sede nelle Twin Towers o nelle immediate vicinanze. Questa azione delle banche centrali e il fatto che non vi siano stati ulteriori sviluppi politico-militari nella notte ha contribuito alla ridare fiducia ai mercati; nelle prime ore di contrattazione del 12 settembre le borse europee (quelle americane sono chiuse) hanno tenuto e in alcuni casi si sono riprese leggermente, dopo il crollo del pomeriggio precedente. E’ però evidente la estrema fragilità del mercato, che può reagire violentemente a qualunque notizia che indichi un aggravamento della situazione politica. Diventano quindi cruciali le attese degli operatori sulle azioni delle banche centrali nei prossimi giorni e nelle prossime settimane. Sotto questo profilo un dato positivo è la flessione (per ora fra i 20 e i 30 punti base) dei futures sui tassi a breve con scadenza dicembre, il che indica aspettative di ribasso dei tassi d’interesse.

Prezzo del petrolio e inflazione. Nei mesi successivi all’invasione del Kuwait, il prezzo del petrolio raddoppiò, portandosi a 37 dollari al barile, per poi ritornare intorno a 20 dollari con l’inizio delle ostilità. L’inflazione dei paesi industriali salì di oltre un punto (al 5,8%) nell’arco di soli 4 mesi. L’impatto sui paesi europei fu mitigato dal crollo del dollaro, In quel caso, però, l’impennata del prezzo del petrolio dipese anche dalla mancata estrazione in Iraq e Kuwait, che insieme fornivano una quota rilevante del fabbisogno mondiale. Se l’Opec manterrà l’impegno ad aumentare le forniture di petrolio, l’effetto sui prezzi dovrebbe essere di entità limitata. Scenari peggiori, paragonabile forse al 1974, potrebbero verificarsi nel caso di conflitti armati.

Premessa

Il presente rapporto congiunturale rappresenta il nono della serie e si riferisce all'andamento congiunturale del primo semestre 2001.

Il rapporto è sviluppato da una serie di interviste effettuate attraverso un questionario ad un campione di imprese della regione Abruzzo con almeno dieci addetti e scelte  per territorio e per settore in modo che i risultati siano rappresentativi, per quanto possibile, dell’intero universo.

Con l’indagine vengono acquisite le notizie in termini di consuntivo sul semestre in esame ed in termini di prospettiva con riferimento ai programmi aziendali sul semestre successivo. In dettaglio le notizie riguardano i livelli e l'andamento della produzione, il portafoglio ordini, le condizioni del mercato, con riferimento anche a quello estero per le aziende esportatrici, ed altre notizie riguardanti gli investimenti e l'occupazione.

L’articolazione del rapporto congiunturale secondo la consueta impostazione si sviluppa in più parti: in una prima parte analizza l'andamento economico generale, una seconda parte esamina l'andamento economico del settore industriale con riferimento ai singoli settori ed a vari aspetti di carattere territoriale e strutturale, con l'aggiunta di un esame di una specifica problematica che rappresenta un argomento di attualità di tipo contingente e che per questa occasione ha riguardato i problemi connessi ai fabbisogni di profili professionali innovativi che si avvertono all’interno delle aziende, questione questa che interessa in generale tutte le aziende in relazione al bisogno di mantenere una loro propria efficienza all’interno dei processi organizzativi quale presupposto a garanzia del mantenimento della loro competitività sui mercati in cui operano.

Come di consueto, infine, l’ultima parte è dedicata ad un esame del settore delle costruzioni.

A completamento del quadro conoscitivo di tipo generale viene presentata l’appendice statistica in cui sono riportati taluni dati strutturali utili per delineare un profilo del contesto economico regionale. Per quanto possibile al periodo di riferimento interessato dall’Indagine.

I risultati dell’analisi congiunturale, basati sul rilevamento diretto, mettono in evidenza in modo puntuale aspetti di consuntivo e questioni connesse alle prospettive che derivano dai programmi produttivi in essere  presso le imprese.

Come consuetudine ormai l'indagine ha riguardato anche un piccolo campione di imprese del terziario avanzato che più strettamente sono legate alle imprese manifatturiere ed il cui andamento produttivo consente di capire meglio quale influenza possono avere gli andamenti produttivi di taluni importanti fattori sul processo economico.

1 – L’ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 L’andamento generale

Nel corso dei primi sei mesi del 2001 l’economia italiana ha registrato una fase di crescita che, sebbene allineata ai ritmi del semestre precedente, ha però subito un relativo rallentamento negli ultimi due/tre mesi: ciò anche a causa della fase di frenata subita dall’economia internazionale. In particolare l’andamento economico italiano, sebbene abbia mostrato una migliore tenuta delle economie europee, tanto che all’inizio dell’anno essa veniva accreditata con una crescita non inferiore al +2,9%, nel corso degli ultimi mesi del semestre ha rallentato e la stima della crescita formulata dall’ISAE (l’Istituto Nazionale della Congiuntura) ha ridimensionato decisamente i valori di crescita facendoli scendere sui livelli del 2,3%, 2,4%.

A consuntivo del semestre gli esperti del Forum congiunturale riunitisi a luglio hanno ulteriormente ridimensionato il ritmo di crescita confermando una decelerazione per gli ultimi due mesi del trimestre su valori prossimi al 2%, delineando di fatto un probabile ulteriore calo per la seconda parte dell’anno.

Anche l’ISTAT  su questo fronte, dopo la crescita più sostenuta del primo trimestre del 2001, conferma la fase di indebolimento per il secondo trimestre delineando una dinamica tendenziale pressoché sugli stessi livelli.

Le ripercussioni della frenata della economia internazionale nella prima parte dell’anno, dunque, hanno incominciato a produrre i conseguenti effetti che si sono manifestati più evidenti sui ritmi delle esportazioni e, indirettamente, anche sulla domanda interna e in particolare sugli investimenti.

Ma anche sulla domanda privata ed i consumi delle famiglie, i problemi non sono mancati per la compressione che essi hanno subito sia a causa di taluni sbalzi verificatisi sull’andamento della inflazione, sia a causa della moderazione verificatasi sull’andamento salariale.

In sintesi, secondo i dati di contabilità nazionale, l’andamento del PIL registrato nel corso del primo semestre di quest’anno è attribuibile con riferimento ai grandi settori, in maniera più consistente alla espansione del settore terziario, delle costruzioni, sostenute da una efficace politica, e da una diversa riutilizzazione dei risparmi delle famiglie, ed in parte dalle attività manifatturiere che, pur non ripetendo il buon andamento del 2000 (+4%), hanno tuttavia mantenuto ritmi produttivi migliori rispetto a tante altre economie occidentali come Francia, Germania e la stessa Inghilterra.

Più in dettaglio, con riferimento all’industria, i dati dell’ISAE evidenziano, in specie nello scorcio degli ultimi due mesi, un diffuso peggioramento del clima di fiducia delle imprese non solo a causa della progressiva riduzione del portafoglio ordini in generale, ma anche a causa del peggioramento dei rapporti con il sistema finanziario che è venuto rimodulando le modalità di erogazione delle risorse.

Fanno eccezione a questo più sfavorevole momento congiunturale le componenti sul sistema che producono beni di consumo e il settore delle costruzioni, mentre i comparti più penalizzati sono risultati ancora, come nel semestre scorso, i comparti dei settori tecnologici tra cui quelli legati all’elettronica in generale ed alla produzione di beni strumentali ed alla produzione di veicoli.

Nel più generale contesto la fase congiunturale relativa al primo semestre di quest’anno, anche se accerchiata da incertezze dipendenti dai più sfavorevoli andamenti dell’economia internazionale, può ritenersi ancora soddisfacente, considerato che in tale arco di tempo sono venuti migliorando numerosi aspetti dell’economia, tra cui non ultimo la più decisa crescita che si va sviluppando nelle aree deboli del paese, oppure il calo della disoccupazione con la contestuale crescita della occupazione, e anche la ripresa degli investimenti corrispondente alla crescita degli impieghi finanziari segnalati dalla Banca d’Italia.

Dalle attese che vengono registrate presso il sistema delle imprese, l’andamento dell’economia in termini previsionali a breve dovrebbe produrre un certo peggioramento, soprattutto nei comparti che producono beni di investimento, mentre sensibilmente favorevoli risultano le attese riferite ai comparti tradizionali.

L’unico elemento che nelle aspettative lascia qualche incertezza in più potrebbe essere il rischio di ripiegamento dei consumi rispetto ai quali una eventuale ripresa della inflazione potrebbe penalizzare proprio le parti più deboli del sistema.

Previsioni economiche per il 2002  -      ( var. %  sull'anno precedente, salvo diversa indicazione)



OCSE
  EC
CSC
  Prometeia
IRS
WEFA
CER
Consensus


dic. '00
ott ‘00
dic. '00
apr. '01 
gen. '01
mar. '01
dic. '00
apr. '01

Pil
2,8
2,7
2,4
2,4
2,5
2,4
3,1
2,7

Importazioni
8,4
8,5
7,9
7,5
8,3
6,2
8,1
n.d.

Esportazioni
7,6
7,4
6,8
5,8
5,1
6,3
7,1
n.d.

Domanda interna
2,7
2,8
2,7
2,5
3,2
2,4
3,1
n.d.

Consumi famiglie
2,3
2,5
2,4
2,9
2,8
2,4
2,5
2,6

Consumi collettivi
1,2
0,8
0,7
1,0
1,4
0,9
1,4
n.d.

Investimenti fissi lordi
5,2
5,8
5,0
4,3
5,8
3,7
6,6
5,0

Produzione industriale
2,9
n.d.
2,6
2,6
3,8
3,4
2,6
3,4

Tasso di disoccupazione (%)
9,6 
9,6
9,9
9,5
n.d.
9,7
9,7
9,5 

1.2 Il quadro regionale

L’economia abruzzese nel corso del primo semestre dell’anno 2001 ha registrato un andamento che, anche se rallentato rispetto a quello del semestre precedente, si mantiene su ritmi in parte migliori di quelli seguiti dall’economia italiana, tanto da conseguire risultati e toni anche in controtendenza rispetto al rallentamento che ha invece interessato alcuni segmenti dell’economia italiana stessa.

Si sono avuti in particolare risultati migliori sul fronte di diversi indicatori tra i quali spiccano soprattutto quelli connessi ai processi produttivi ed alle componenti strutturali del sistema.

Significativo, nello specifico, sono i risultati conseguiti con i regimi produttivi, come le esportazioni (tra i migliori andamenti tra le diverse regioni italiane), il livello di occupazione (in cui si allarga la fascia dell’occupazione femminile), l’abbattimento della disoccupazione (decisamente in calo e quasi dimezzata nel corso dell’ultimo anno).

Anche sul fronte della domanda, sia quella delle famiglie che la domanda pubblica (investimenti),  l’Abruzzo ha evidenziato migliori risultati di quelli ottenuti in generale dall’economia italiana.

Nel mondo delle imprese si conferma anche nel primo semestre dell’anno una relativa vivacità con un tasso di crescita (imprese nate meno imprese cessate) decisamente positivo in specie nei comparti meno tradizionali come i servizi e le attività più qualificate.

Sul piano più strettamente congiunturale nel corso del semestre l’economia abruzzese ha conseguito un risultato in rialzo rispetto all’ultimo semestre dell’anno scorso, sia sul piano del processo produttivo sia sul fronte degli impieghi delle risorse.

Per quanto riguarda gli andamenti produttivi dei vari settori, a parte l’agricoltura che si evolve secondo fattori di stagionalità non riconducibile a confronti omogenei, tutte le altre componenti del sistema produttivo hanno manifestato andamenti decisamente positivi sia sul comparto della produzione di beni che sul comparto dei servizi.

Tra i primi si è confermato l’andamento eccellente che va conseguendo il settore delle costruzioni, ben sostenute da un significativo flusso di investimenti privati, mentre nel comparto dei servizi le componenti più avanzate di esso, come i servizi tecnologici e terziario avanzato in genere, hanno segnato risultati tra i più favorevoli in specie in termini di nascita di nuove imprese e di incremento della occupazione.

Secondo gli indicatori indiretti derivati dalle analisi congiunturali dell’ISAE (l’Istituto Congiunturale del governo), anche in Abruzzo il comparto pubblico, come per il complesso dell’Italia, nel corso del semestre registra un concreto e sensibile miglioramento non solo sul piano della domanda di lavoro ma anche in termini di produttività.

L’andamento congiunturale, come dicevamo, è andato bene anche sul fronte delle risorse impiegate tanto nella produzione (investimenti pubblici e privati) che nei “consumi”, nell’ambito dei quali quelli delle famiglie, sostenuti da una buona disponibilità di risorse, hanno tenuto anche grazie al rallentamento dell’inflazione.

Nel clima più favorevole che man mano si va rafforzando, l’economia abruzzese, però, ancora stenta ad affiancarsi ai ritmi di crescita seguiti dalle economie di altre regioni similari come, ad esempio, quelle dell’Italia centrale.

Al riguardo le ragioni vanno ricercate soprattutto sulla efficienza e sulla funzionalità del nostro sistema.

All’interno di esso infatti sono ancora presenti nodi e problemi di fondo che attengono sia aspetti e problemi istituzionali che problemi di organizzazione e funzionamento del sistema privato.

Per quanto riguarda quest’ultimo si ricorda che su di esso gravano ancora le forti diversità derivanti dalle dotazioni presenti sul territorio sia in termini infrastrutturali che in termini strutturali, rispetto alle quali le condizioni di svantaggio di buona parte del territorio interno comportano, di fatto, un indebolimento complessivo di tutto il sistema.

Per quanto riguarda le questioni istituzionali ancora oggi esse dipendono da sacche di inefficienza presenti ancora nel sistema pubblico e che riguardano principalmente le modalità di impegno delle risorse e soprattutto quelle finalizzate al rafforzamento del sistema produttivo.

Sotto questo profilo non è superfluo ricordare come le ragioni del permanere di tale stato di cose, a parte gli aspetti culturali non riconducibili all’interno delle nostre considerazioni, vanno tutte collegate alla inadeguatezza dei processi con cui oggi vengono utilizzate e gestite le risorse soprattutto per mancanza di un organico, coerente e soprattutto efficiente processo di programmazione. 

Indicatori economici dell’Abruzzo in confronto alle circoscrizioni ed all’Italia – Italia = 100  (Anno 2002)
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Abruzzo
84,1
79,4
98
84,2
89,0
73,1
82,9
110,2



Nord Ovest
127,2
113,3
114
52,6
117,2
153,1
116,2
103,4



Nord Est
121,8
103,6
118
49,1
118,9
136,7
92,8
114,8



Centro
109,1
101
106
75,4
105,3
78,8
112,6
87,5



Sud
65,8
83,5
77
187,7
76,1
32,2
80,2
94,3



Italia
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0













      Fonte: Prometeia - Scenari Regionali

2. LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA ABRUZZESE

2.1 – L’andamento dell’industria in complesso

L’attività industriale in Abruzzo, nello scorcio dei primi sei mesi dell’anno, ha manifestato un andamento in linea con le aspettative che venivano tracciate dalle indicazioni previsionali degli imprenditori nel semestre precedente. 

Dopo il moderato rallentamento del secondo semestre dello scorso anno, l’industria abruzzese, in particolare nel corso dei primi mesi dell’anno, ha manifestato un generale clima di miglioramento su tutti gli indicatori congiunturali, sviluppando ritmi di crescita particolarmente soddisfacenti sia per il settore dei beni di consumo sia per i settori dei beni strumentali.

Alla ripresa dell’inflazione ed ai primi conseguenti effetti sul fronte della domanda, nel corso degli ultimi mesi del 1° semestre 2001, sono venuti rallentando anche i ritmi di produzione, come si evidenzia dai cambiamenti nel regime delle scorte sia delle materie prime che dei prodotti finiti.

Pur a fronte di tali mutamenti, l’andamento produttivo nel settore ha tuttavia comportato un risultato finale senz’altro soddisfacente, considerato anche il naturale sostegno derivante dal favorevole andamento delle esportazioni che tra l’altro ha interessato in termini significativi più della metà delle aziende che costituiscono il campione d’indagine.

Come elemento di fondo l’evoluzione dei ritmi produttivi dell’industria abruzzese ha evidenziato un percorso di riallineamento all’andamento congiunturale dell’economia italiana, comunque sfasato di qualche mese, consentendo cosi l’acquisizione di buoni risultati anche sul fronte delle esportazioni, sorretti anche da un miglioramento dei regimi di scambio. Nel corso del semestre le esportazioni abruzzesi crescono in termini tendenziali (in confronto cioè al semestre dell’anno precedente) con valori più alti della media italiana.

L’esame di dettaglio dell’andamento produttivo dell’industria abruzzese proposto, come di consueto, con il progetto riepilogativo riportato in fondo al presente paragrafo, pone in  evidenza quegli aspetti più specifici che meglio delineano i valori che hanno concorso al conseguimento dei buoni risultati ottenuti.

Spicca tra gli altri parametri l’indicatore relativo al grado di utilizzo degli impianti che a consuntivo del semestre si attesta sul valore medio italiano (78% di contro al 79%),  nonché l’insieme degli indicatori riferiti all’andamento delle produzioni per il mercato estero.

A fronte di tale positivo coefficiente anche l’andamento della produzione, con la significativa crescita che ha conseguito, dimostra come anche a fronte di un periodo non decisamente brillante per l’industria italiana, quella abruzzese è riuscita a mantenere i propri ritmi anche al prezzo di una generale riconsiderazione dei propri processi produttivi.

Come di consueto, ancora una volta al più favorevole andamento produttivo nel corso del semestre non ha corrisposto un allineamento della generalità degli indicatori, soprattutto con riferimento a quelli di più diretta espressione dell’impianto organizzativo del processo produttivo quali ad esempio quello relativo alla gestione delle scorte o alla gestione degli ordinativi.

Entrambi quegli indicatori evidenziano un quadro in qualche modo problematico soprattutto in relazione alle aspettative ed alle previsioni che emergono dalle interviste agli imprenditori.

Essi infatti, in prospettiva, alla luce dei segnali non soddisfacenti che provengono dall’esterno dell’economia italiana e dalle parti più avanzate del nord, prefigurano più complessivamente uno scenario che, pur delineando il mantenimento di buoni ritmi produttivi, lascia anche intravedere un generale ribasso degli indicatori di base riferiti ai processi organizzativi e pianificatori delle aziende. Significativo in tal senso va inteso il contrasto che emerge tra la più positiva previsione che si fa sul fronte delle attività produttive (grado di utilizzo degli impianti, andamento produzione, fatturato), e specificamente quello rivolto al mercato estero, e le contrapposte incertezze che emergono dall’andamento dei costi, dei prezzi e dalla gestione di magazzini.

L’industria abruzzese, non solo alla luce di risultati del semestre in esame ma anche in relazione ai risultati che è venuta conseguendo nel corso degli ultimi due/tre anni, va sempre più consolidando un proprio ruolo nello scenario nazionale e ci si auspica che ciò avvenga non solo in relazione alle prerogative proprie delle attività più forti (grandi industrie ed industrie dei prodotti intermedi), ma anche con riferimento ai settori ed alle aziende di carattere più tradizionale e meno competitive.
L’imprenditoria abruzzese in tal senso ha da tempo messo in luce una sua propria specificità, ancor più basata sulle capacità di adeguamento nel quadro della  flessibilità e della adattabilità anche ai percorsi più difficili, in specie a quelli legati ai mutamenti sostanziali dei campi in cui essi operano: ciò è dimostrato anche delle indicazioni che emergono sul piano previsionale ancora decisamente positive pur a fronte di tante ombre presenti nello scenario internazionale.

	Indicatori congiunturali di sintesi (variazioni percentuali rispetto al semestre precedente)

	
	
	
	
	
	II semestre 2000
	 
	I semestre 2001
	

	
	
	
	
	
	 
	
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	Consuntivo
	preventivo
	consuntivo
	preventivo

	Andamento della produzione
	 
	 
	2,8
	4,2
	6,1
	4,3

	Andamento della capacità produttiva
	 
	3,7
	3,5
	1,0
	-0,2

	Andamento del costo di produzione
	 
	1,9
	0,6
	-0,5
	-1,1

	Andamento delle scorte dei prodotti finiti
	 
	0,9
	0,2
	-1,1
	0,3

	Andamento delle scorte di materie prime
	 
	3
	0,4
	0,2
	-1,2

	Andamento del fatturato
	 
	 
	1,8
	5,5
	2,7
	3,3

	Andamento del prezzo dei prodotti finiti
	 
	0,3
	-5,1
	-6,2
	2,0

	Andamento del portafoglio ordini
	 
	 
	1,8
	1,2
	0,7
	-0,4

	Andamento delle produzioni per il mercato estero
	3,4
	4,4
	5,6
	7,2

	Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni
	1,6
	4,4
	3,0
	6,7

	Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero
	1,5
	-0,1
	1,8
	0,7

	Andamento dell'occupazione
	 
	 
	7,0
	1,5
	1,9
	-1,7
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2.2 – LA CONGIUNTURA PER SETTORI DI ATTIVITÀ

Con riferimento all’analisi dell’andamento congiunturale per i singoli settori di attività, si ricorda che essa assume una significatività di carattere relativo in quanto essa è strettamente legata alla numerosità del campione delle aziende intervistate.

Gli indicatori letti complessivamente, tuttavia, sono in grado di delineare con una certa funzionalità gli aspetti salienti dell’andamento produttivo e dei fattori che giocano un ruolo più rilevante su di esso. Resta inteso che la lettura degli indicatori va comunque effettuata in un quadro d’insieme anche per meglio cogliere, in termini relativi, le modalità secondo le quali i vari settori concorrono al processo produttivo.

Abbigliamento

Nel corso del trimestre in esame questo settore sicuramente è stato tra quelli che hanno manifestato un migliore risultato sul piano della produttività. Quasi tutti gli indicatori del processo produttivo sono infatti superiori a quelli relativi al complesso dei settori. In particolare il settore è tra quelli in cui è presente la maggiore quota di aziende esportatrici ed è l’unico che ha gli indicatori relativi al processo produttivo tutti orientati su tendenze positive: buoni in tal senso sono i risultati relativi all’export, come pure sono positivi gli andamenti relativi alla gestione delle scorte ed al mantenimento dei regimi produttivi come emerge dall’andamento del portafoglio ordini.

Sul piano degli investimenti e dell’occupazione il settore accusa una inflessione negativa frutto principalmente delle prospettive che si prefigurano sulla base dei programmi aziendali.

In termini previsionali tuttavia, gli imprenditori intervistati delineano un quadro di una certa stabilità sia sul piano dei livelli di produttività, sia sul piano dei fattori che concorrono a determinare le condizioni di mercato come i costi, i prezzi e le prospettive per gli ordinativi

Pur a fronte di una stazionarietà complessiva vengono evidenziate tendenze al ribasso dell’occupazione e degli investimenti sintomo comunque di una fase riflessiva determinatasi anche a seguito dell’avviarsi della pausa estiva.

Alimentari e Tabacco

Anche questo settore, come l’abbigliamento ha conseguito una evoluzione nel corso del semestre decisamente positiva. I buoni risultati conseguiti nel processo produttivo hanno concorso a rafforzare il ruolo che esso ha all’interno dell’industria e dell’economia regionale.

I risultati positivi in particolare hanno riguardato la generalità degli indicatori e soprattutto quelli legati alle esportazioni che per questo settore vanno assumendo un peso sempre maggiore.

Sul piano previsionale l’atteggiamento degli imprenditori, a giudicare dalle risposte fornite, appare piuttosto ottimistico, considerando che essi prevedono il mantenimento della fase espansiva anche per il prossimo semestre: in prospettiva, infatti, quasi la generalità degli indicatori mantiene i risultati già ottenuti a consuntivo del semestre addirittura con il mantenimento delle più favorevoli condizioni relative ai fattori di scambio come i costi di produzione e i prezzi di vendita.

Carta e Cartotecnica

Per questo settore i risultati del primo semestre del 2001 sono stati migliori di quelli che a fine dello scorso anno erano previsti dagli imprenditori. Sono andati bene quasi tutti gli indicatori, compresi quelli relativi al mercato estero che di fatto hanno confermato il favorevole regime dell’export già avviato nel precedente trimestre.

Si mantiene buono anche il regime degli ordinativi con una lieve negativa intonazione sugli approvvigionamenti da cui trapela una diminuzione di quelli relativi alle materie prime.

Per quanto riguarda gli investimenti e l’occupazione il semestre ha segnalato una relativa stazionarietà.

Sul piano previsionale, sebbene con cautela, le indicazioni degli imprenditori sono quasi tutte orientate al meglio, dal grado di utilizzo degli impianti al quadro degli ordinativi, sino agli investimenti.

Solo per l’occupazione la tendenza manifestata è verso una linea di diminuzione.

Ceramica Refrattari e Vetro

Nel corso del primo semestre questo settore ha registrato risultati al di là delle aspettative degli imprenditori. Difatti a consuntivo sono andati bene tutti gli indicatori, dall’andamento della produzione, alla capacità produttiva connessa al grado di utilizzo degli impianti, sino al fatturato ed al mantenimento del favorevole quadro degli ordinativi.

Pur a fronte di tali positive tendenze, tuttavia, nel regime delle scorte e delle materie prime viene registrata una relativa diminuzione che va interpretata come un possibile primo sintomo di rallentamento, peraltro avvertibile anche dall’andamento degli investimenti e dell’occupazione che già nel corso del semestre in esame segnalano un relativo rallentamento.

Sul piano previsionale le tendenze riflessive emergono in maniera più evidente senza inficiare tuttavia un quadro di prospettiva decisamente orientato al mantenimento di buoni ritmi conseguiti ed addirittura al miglioramento dei fattori di scambio connessi al mercato estero. 

Chimica e  farmaceutica 

Il primo semestre del 2001, dopo le buone performance già registrate nel corso del semestre precedente, è stata una conferma del buon andamento sul quale questo settore è assestato da tempo.

Sono stati buoni tutti i risultati di consuntivo, anche se non in maniera esaltante compreso quello relativo al mercato estero rispetto al quale le partecipazioni delle aziende di questo settore è pressoché totale.

A questi risultati ha contribuito la stabilizzazione di alcuni fattori che hanno consentito peraltro di riassorbire anche la tendenza al rialzo dei costi di produzione agendo anche sul rapporto tra scorte di materie prime e scorte di prodotti finiti.

Meccanismo questo che ha consentito di portare al rialzo il fatturato anche a fronte di una relativa stabilità dei prezzi dei prodotti finiti.

Sul piano previsionale, per il secondo semestre dell’anno  nonostante  alcuni segnali di incertezza riferiti all’andamento dei processi produttivi (utilizzazione degli impianti, costi di produzione, prezzi di vendita), il quadro che emerge dalle dichiarazioni degli imprenditori fa ben sperare, soprattutto in relazione agli elementi di stazionarietà che si colgono, come ad esempio sui costi di produzione, sui prezzi, sul quadro ordinativi, etc.

Fa bene sperare anche la prospettiva delineata sul fronte degli investimenti e soprattutto sull’utilizzo degli stessi sul fronte del rinnovamento (sostituzione) che, purtroppo, comporta una conseguente tendenza alla diminuzione dell’occupazione .

Gomma e plastica
Nel corso del semestre in esame, dopo la tendenza al miglioramento emerso nei precedenti semestri il settore manifesta i primi sintomi di rallentamento. Quasi tutti gli indicatori sono orientati sulla stazionarietà o su lievi ribassi, salvo quelli riferiti al mercato estero in cui si colgono elementi contraddittori che delineano le prime incertezze nel quadro degli ordinativi.

Il relativo mantenimento delle condizioni di mercato è tra l’altro derivato dalla redistribuzione dei rapporti tra i prezzi ed i costi e non tanto dal mantenimento di significative quote sul mercato estero.

Sul piano previsionale le incertezze e le tendenze al ribasso tendono ad evidenziarsi in modo ancor più  accentuato, non tanto nei regimi produttivi che in pratica tendono a mantenere i livelli, quanto nelle differenziazioni del rapporto tra le scorte dei prodotti finiti e le scorte delle materie prime con conseguenti riflessi sulle vendite decisamente orientate ad un generale calo sia sul piano generale che sul fronte dei mercati esteri.

A fronte di ciò, tra l’altro, le previsioni fanno emergere una tendenza più evidente al ribasso anche sulla occupazione e sugli investimenti.

Legno  e mobili

Sull’onda dei buoni risultati che il settore va conseguendo da tempo anche nel corso del primo semestre del 2001 l’indagine ha registrato un andamento decisamente positivo nella produzione, nella capacità produttiva e nelle vendite, ben sostenute, quest’ultime, da una relativa stabilità dei prezzi dei prodotti finiti, da un contenuto sviluppo dei costi di produzione e da una equilibrata gestione del rapporto tra scorte di materie prime e scorte di prodotti finiti.

Buoni soprattutto sono stati i risultati conseguiti sul fronte del mercato estero rispetto al quale ha giovato un ruolo fondamentale il mantenimento dei prezzi di vendita.

Tali tendenze tra l’altro sono state supportate da un buon andamento del portafoglio ordini accompagnato da una buona tendenza all’investimento ed addirittura all’aumento della occupazione.

Sul piano previsionale la generalità delle imprese, pur evidenziando qualche sintomo riflessivo, implicabile principalmente alle condizioni di mercato, e specificatamente sul fronte degli ordinativi, fa emergere una prospettiva quanto meno non negativa considerato il regime di mantenimento che viene assicurato da quasi tutti gli indicatori compresi quelli relativi all’occupazione ed agli investimenti, fattori questi più direttamente legali alla capacità produttiva ed ai conseguenti gradi di utilizzazione degli impianti, indici questi per i quali si prevede il mantenimento degli attuali regimi.

Materiale da costruzione 

In linea con il più generale favorevole andamento del settore edile, anche l’industria dei materiali da costruzione mantiene un regime produttivo positivo facendo registrare buoni risultati alla generalità degli indicatori sviluppati con l’indagine.

Bene in particolare nel corso del primo semestre di quest’anno sono andate le vendite che intermini di valore sono state sostenute anche da una tendenza al rialzo dei prezzi mentre in termini di quantità sono state sostenute dai buoni livelli del grado di utilizzo degli impianti e della conseguente capacità produttiva.

Sul versante del mercato estero i risultati sono poco significativi considerato il lieve peso che assume questo segmento di domanda nel contesto.

Sul piano previsionale, oltre le condizioni del mercato giocano un ruolo fondamentale gli investimenti per i quali questo settore mantiene i livelli passati e specificamente orientati in prevalenza alla manutenzione/ sostituzione.

Sul fronte del mercato per il settore si prevede, anche se in misura lieve, un certo rallentamento attribuibile alla caduta dei livelli di produttività che in generale tendono ad attestarsi sui livelli di stazionarietà.

Metalmeccanica ed elettronica 

L’analisi congiunturale di questo settore è ormai divenuta una costante nel tempo.

Ciò dipende dal fatto che esso rappresenta il “segmento” produttivo più importante del sistema industriale abruzzese non solo a causa della sua consistenza ed articolazione più variegata, ma soprattutto a causa delle sue potenzialità produttive ed al più rilevante peso che esse hanno sul piano della rappresentatività rispetto al mercato nazionale ed al mercato estero.

La composizione più varia ed integrata delle attività presenti in questo settore tra l’altro, per fatti compensativi attenua le differenze tra le tendenze che sussistono tra i diversi indicatori, delineando quindi, come costante un andamento di fondo che più in generale può essere considerato l’andamento di fondo dell’industria abruzzese.

Come risultati di consuntivo, per il semestre in esame, si delinea un andamento positivo per la generalità degli indicatori, quasi tutti attestati sui valori riferiti sul complesso dell’industria.

Decisamente migliori sono stati i risultati relativi all’andamento congiunturale connesso al mercato estero, rispetto al  quale questo settore colloca più del 40% della propria produzione.

Per questo segmento in particolare il settore registra il migliore risultato assieme alle industrie dell’abbigliamento ed alle industrie alimentari, sia per le potenzialità produttive sia per il fatturato e per il portafoglio ordini.

Anche sul piano degli investimenti e dell’occupazione questo settore svolge un ruolo trainante.

Sul piano previsionale, costruito sulla base delle dichiarazioni degli imprenditori, si delinea una prospettiva in cui compare qualche accenno riflessivo sul fronte degli ordinativi e del fatturato che in qualche modo si riflettono più sui prezzi che non sui regimi produttivi per i quali, tra l’altro, si prevede anche un generale miglioramento.

Sul fronte degli investimenti e dell’occupazione si va attenuando la fase espansiva con accenni alla stazionarietà, come è ben evidenziato dagli indicatori riportati in appendice al paragrafo.

Pelli cuoio e calzature 

Nel corso del primo semestre di quest’anno, il settore ha registrato un andamento volto al meglio, con buoni risultati nella capacità produttiva riferita alla produzione per i mercati esteri. Si è invece mantenuto un regime di minima per il mercato nazionale.

La tendenza di fondo che prevale è quella della stazionarietà, sia sul fronte della produzione che sul fronte del collocamento dei prodotti sul mercato rispetto al quale sono presenti anche taluni segnali negativi come il quadro relativo al portafoglio ordini, al fatturato ed alle scorte.

Per quanto riguarda l’occupazione il quadro è decisamente negativo con un contestuale apporto di investimenti destinati peraltro a funzioni di mantenimento.

In termini previsionali il quadro che ne emerge è poco confortante considerato soprattutto che sulla base delle dichiarazioni degli imprenditori questo settore tende a perdere il ruolo più rilevante che assume nel mercato estero e per l’andamento del fatturato dovuto alle esportazioni.

Preoccupante sul piano previsionale è la riduzione degli investimenti anche se a fronte di questa tendenza le dichiarazioni garantiscono il mantenimento dei livelli occupazionali.

Tessile

Nel corso del semestre in esame questo settore ha avuto un andamento con risultati un po’ sotto tono ma comunque non negativi, come è dimostrato dalla lieve tendenza al rialzo della capacità produttiva e dall’elevato grado di utilizzo degli impianti.

In prevalenza gli indicatori sono attestati su una lieve tendenza alla crescita in cui, tra l’altro, svolgono un ruolo di sostegno le esportazioni per le quali si ottengono buoni risultati sul fronte degli ordinativi e delle vendite.

Per il resto, come si evidenzia anche dal quadro degli investimenti e dell’occupazione, il settore appare abbastanza dimesso, non dimenticando tuttavia che esso resta  uno dei principali sul fronte delle esportazioni.

Sul piano previsionale l’andamento congiunturale è orientato su una fase che potrebbe peggiorare anche il quadro tracciato dalle indicazioni degli imprenditori già di per sé abbastanza pessimistiche anche se sul fronte dell’occupazione non pare ci siano rischi di ridimensionamento.

Altre attività

I risultati conseguiti da questo settore nel corso del primo semestre compendiano il tono dimesso che hanno avuto i settori meno brillanti anche se i ritmi di produzione denunciati appaiono in qualche modo positivi. In questo settore la caratterizzazione prevalente degli indicatori è comunque la stazionarietà in quasi tutti i quadri congiunturali più direttamente indicativi dell’andamento produttivo come la capacità produttiva, l’andamento delle scorte, delle vendite, dei prezzi.

Lo stesso portafoglio ordini, è improntato su tutti i fronti ad un generale appiattimento con accenni a tendenze recessive sul fronte degli investimenti e della occupazione.

Il quadro sul piano previsionale è ancor meno brillante considerato che nella generalità gli indicatori prospettano o situazioni di stallo o situazioni di ridimensionamento.

Allegato 1 – Tabelle settoriali.
3. GLI ASPETTI PARTICOLARI

3.1 Gli aspetti territoriali

La ricorrente analisi dell’andamento congiunturale dell’industria abruzzese per le quattro province, come è evidente, assume particolare rilevanza non solo per cogliere quegli effetti contingenti sull’andamento produttivo legati alle specificità del tessuto industriale dei vari territori, ma anche per delineare quelle caratterizzazioni proprie del sistema legate a fattori di competitività e di capacità organizzative e propulsive delle varie realtà.

Come sempre il breve excursus che si ripropone qui di seguito vuole mettere in evidenza l’insieme dei fattori, anche di carattere strutturale, che incidono nei processi produttivi, come, ad esempio, i collegamenti con i vari mercati, le potenzialità agevolative, la presenza di fenomeni di riconversione comuni al processo degli investimenti e di conseguenti processi legati al quadro occupazionale ed alle capacità produttive.

Chieti

Nel clima più favorevole registrato in generale dall’industria abruzzese nel corso del primo semestre, anche l’industria della provincia di Chieti manifesta un andamento positivo conseguendo risultati in rialzo rispetto all’ultimo semestre dell’anno precedente.

La generalità degli indicatori relativi all’andamento della produzione registra infatti, a consuntivo del semestre, risultati in rialzo con un tono di fondo in cui tuttavia prevalgono segni di incertezza.

Significativi, al riguardo, sono ad esempio l’aumento fatto registrare dai costi di produzione e la prevalenza di situazioni di stazionarietà per settori anche importanti che caratterizzano l’industria della provincia in esame.

Sul fronte delle vendite si riescono a mantenere buoni risultati, anche incidendo sui prezzi dei prodotti finiti, ottenendo di riflesso un relativo sbilanciamento dell’andamento delle scorte nell’ambito delle quali diminuiscono quelle delle materie prime ed aumentano quelle dei prodotti finiti. Ciò, anche a causa di un raffreddamento -unica provincia in Abruzzo che a consuntivo del semestre accusa un risultato non positivo su tale indicatore- che si va determinando sul portafoglio ordini.

L’unico segmento su cui l’industria chietina sembra decisamente non registrare sintomi di incertezza è quello relativo al mercato estero rispetto al quale vanno bene tutti gli indicatori, dall’andamento della produzione al fatturato ed al portafoglio ordini.

Sul piano delle componenti strutturali, come gli investimenti e l’occupazione, l’andamento del primo semestre di quest’anno ha fatto registrare un clima di relativa fiducia con una lieve prevalenza delle industrie che investono e con un lieve miglioramento dei livelli occupazionali senza nessun ricorso alla cassa integrazione .

Sul piano previsionale, dalle dichiarazioni degli imprenditori emerge che la generalità degli indicatori segnano un andamento migliorativo per il prossimo semestre nell’ambito del quale appaiono più evidenti le previsioni relative al portafoglio ordini, sia nel mercato interno che nel mercato estero che, tra l’altro, ha tanta rilevanza per l’industria della provincia di Chieti.

Come tono di fondo, tuttavia, le previsioni per il secondo semestre dell’anno sono tutte improntate alla cautela come è bene evidenziato dal prevalere di indicazioni orientate alla stazionarietà.

L’Aquila

Rispetto all’andamento fatto registrare nel corso dell’ultimo semestre dell’anno scorso, anche l’industria della provincia dell’Aquila ha conseguito nel corso del primo semestre di quest’anno risultati positivi. In generale, l’andamento della produzione e l’andamento delle vendite sono andati bene, anche se contrapposti ad andamenti discordi relativamente all’andamento delle scorte, dei prezzi dei prodotti finiti e dei costi di produzione.

Questi risultati, in parte non lineari, più che ad un andamento di fondo vanno tuttavia attribuiti alla diversificata articolazione dell’industria provinciale nell’ambito della quale, a fianco di settori in cui si manifestano contrapposte tendenze nella varie parti del territorio -come è il caso della elettronica-elettromeccanica che nel comprensorio aquilano sta attraversando un periodo particolarmente critico e problematico- sussistono altre situazioni in cui la presenza di settori consolidati, come ad esempio la farmaceutica, assicurano andamenti positivi anche in termini decisivi.

Leggendo i parametri di sintesi in appendice al paragrafo relativi al primo semestre dell’anno, si evidenzia come l’andamento di fondo dei regimi produttivi e delle vendite delinea un tratto relativamente positivo, considerando comunque il più rilevante peso che ha il carattere della stazionarietà.

Tuttavia l’andamento delle scorte orientate al ribasso, sia sul fronte dei prodotti finiti che sul fronte delle materie prime, manifesta una tendenza al raffreddamento come è anche confermato dal più basso grado di utilizzo degli impianti e dal più contenuto andamento della capacità produttiva.

Un nodo di fondo che non è possibile sciogliere nell’ambito dell’articolato ed in parte contraddittorio andamento congiunturale dell’industria aquilana, è determinato dalla presenza delle note situazioni di crisi che oggi, tra l’altro, sono accompagnate da un clima in cui più in generale si avvertono segnali di incertezza e di conseguente raffreddamento come è pure evidenziato dalle risposte date dagli imprenditori sul piano previsionale con riferimento al secondo semestre dell’anno.

Pur se diversi indicatori sono orientati verso risultati positivi, occorre tenere presente che il dato di fondo che tende a prevalere è quello della stazionarietà: in media due aziende su tre come minimo non segnalano sintomi di crescita o di miglioramento del clima.

In  parte questo clima viene corretto dalle aspettative che si intravedono per il mercato estero, dal fronte del quale dovrebbero addirittura migliorare le condizioni di scambio e le quote di collocamento dei prodotti.

Sul piano degli investimenti si conferma una tendenza relativamente stabile con riflessi sull’occupazione non sufficienti ad attenuare i sintomi di crisi già presenti in parte e tendenti verso un relativo di peggioramento, come è evidenziato addirittura da una possibile diminuzione dell’occupazione.

Pescara

L’andamento congiunturale dell’industria della provincia di Pescara, per il primo semestre di quest’anno ha evidenziato sintomi di ripresa conseguendo per alcuni aspetti anche buoni risultati.

Hanno manifestato risultati positivi l’andamento della produzione e il grado di utilizzo degli impianti, accompagnati da un buon andamento delle vendite sostenute anche da un miglioramento dei prezzi dei prodotti finiti.

Sul piano della capacità produttiva, orientata alla stazionarietà, e sul fronte del rapporto dell’andamento delle scorte dei prodotti finiti e delle materie prime, si avvertono accenni al rallentamento che si contrappongono ai buoni risultati produttivi conseguiti a consuntivo del semestre.

Sul fronte del mercato estero, rispetto al quale l’andamento del semestre precedente era stato relativamente buono, l’industria pescarese ha registrato a consuntivo del semestre in esame un andamento con alcuni segnali di incertezza contrassegnati da una parte da uno dei migliori risultati per la quota di produzione per il mercato estero (48%) e, dall’altra da regimi produttivi da cui si delinea un risultato in parte sottotono.

E’ invece orientata al ribasso la tendenza agli investimenti con una corrispondente situazione occupazionale orientata alla stazionarietà.

La stessa stazionarietà impronta il complesso degli indicatori previsionali, salvo qualche tendenza migliorativa sul fronte del mercato estero, frutto più del rapporto tra ordinativi e scorte che non di un previsto, significativo miglioramento della capacità produttiva orientata all’estero.

Pure in un clima di incertezze, l’industria pescarese sembra sia tendenzialmente orientata al mantenimento dei regimi produttivi conquistati nel semestre appena trascorso.

Teramo

L’industria della provincia di Teramo,  pur in presenza di sintomi di incertezza che emergono da qualche indicatore, ancora una volta si riconferma quella in migliori condizioni di salute registrando in campo regionale i migliori risultati sia come consuntivo del primo semestre che come tendenza evidenziatasi sul piano previsionale.

In termini di consuntivo, in generale sono buoni i risultati dell’andamento della produzione, della capacità produttiva del grado di utilizzo degli impianti (81%, il più alto in campo regionale) e delle vendite (il 50% delle aziende le dichiarano in crescita) sostenute anche da una tendenza al ribasso segnata dai prezzi dei prodotti finiti.

Assieme alla provincia di Chieti l’industria teramana si conferma quella a maggiore vocazione per il mercato estero, rispetto al quale continua a registrare buone  performance non solo conseguendo in campo regionale il migliore risultato come peso di quota esportata, ma soprattutto in base al collocamento dei prodotti all’estero come è dimostrato dall’andamento della produzione, del fatturato e del portafoglio ordini relativi al segmento del mercato.

Pur a fronte dei buoni risultati conseguiti nel corso del semestre, l’industria teramana pare non entusiasmarsi sul piano degli investimenti (è quella in campo regionale meno orientata ad espanderli), anche se è quella che segnala una più consistente tendenza all’aumento dell’occupazione (confermata anche da una diminuzione degli iscritti all’ufficio di collocamento; infatti, rispetto al 31.12.2000 si è avuta una diminuzione di 3.067 unità.  Alla fine di giugno 2001 il numero degli iscritti era pari a 36.557 unità).

Sul piano previsionale, tuttavia, l’industria in provincia di Teramo sembra  mantenere il buon andamento del primo semestre dell’anno.

Tutti gli indicatori, infatti, delineano una tendenza al mantenimento dei regimi produttivi e delle potenzialità di mercato acquisite nel corso del primo semestre.

Tuttavia,  una recente ricerca  svolta dall’Unione Industriali  di Teramo ha evidenziato che il 71% degli imprenditori è preoccupato dalle vicende di crisi internazionale ed ha timore che questa situazione possa ripercuotersi anche sulle commesse da confermare e sui livelli occupazionali (peraltro, dai risultati dell’Indagine, conclusasi prima dei noti fatti terroristici negli U.S.A., i livelli occupazionali previsti erano dichiarati positivi, anche se non i migliori in campo regionale)

Allegato 2 – Tabelle provinciali e regionali.
3.2 Gli aspetti dimensionali

Sul piano organizzativo l’industria abruzzese va sempre più migliorando la propria capacità e la propria operatività sia sul fronte della piccola impresa che sul fronte della grande impresa. Ciò è provato dalla capacità mostrata nel sapersi mantenere competitivi non solo in campo nazionale, ma anche in campo internazionale: ciò è provato dal conseguimento dei buoni risultati registrati nello scorcio degli anni esaminati, di volta in volta, con la presente indagine.

Sul piano congiunturale si è potuto rilevare, infatti, come in termini di competitività l’industria abruzzese si sia sorretta maggiormente tanto sulla grande industria, bene attrezzata ed organizzata anche grazie ai collegamenti esterni su cui è basata principalmente, quanto sulla piccola industria che ha potuto reggere il confronto grazie alle condizioni di maggiore elasticità secondo le quali essa ha potuto operare.

La struttura del campione indagato con la presente indagine si ricollega pienamente alla più ampia articolazione presente nel territorio, evidenziando ricorrentemente,  soprattutto in rapporto ai settori nei quali operano in prevalenza le piccole o le grandi imprese, andamenti congiunturali che sono stati una riprova continua dei caratteri propri di questi due segmenti.

Sul piano congiunturale anche il primo semestre del 2001 fa emergere una riprova del ruolo più aggressivo della grande azienda che, indifferentemente, applica anche aumenti dei costi di produzione e non applica modifiche dei prezzi di vendita corrispondenti alle situazioni di mercato. Tra le piccole aziende, invece, in specie nei settori dell’abbigliamento e del legno, spesso si ricorre al mantenimento dei costi e dei prezzi come armi per assicurarsi o mantenersi quote di mercato.

Queste due differenti politiche, ovviamente, possono portare anche a situazioni di rischio sia per le piccole aziende spesso messe fuori mercato per la mancanza di appropriati strumenti protettivi e di difesa, sia per le grandi aziende che, in specie nei segmenti più esposti alle veloci trasformazioni e riconversioni, come nel campo elettronico, spesso si trovano in situazioni di crisi alcune volte anche irreversibili.

Su questo piano l’industria abruzzese riscontra frequenti momenti di fragilità non sempre rilevati sul piano congiunturale, come è avvenuto più recentemente, ad esempio, all’interno dell’industria aquilana coinvolta in una crisi di una grande azienda.

L’andamento congiunturale del primo semestre 2001, come per i precedenti, di fatto non rileva se non in maniera sfumata questa differenza e le relative situazioni, riconfermando un buon andamento in generale per le grandi aziende ed un andamento, anche se positivo, più problematico per le piccole aziende.

Per le prime, pertanto, sul piano funzionale si prefigurano tendenze che in qualche modo confermano il consolidamento delle posizioni di mercato acquisite, consolidamento  basato principalmente sulla buona organizzazione e sulla dotazione delle industrie più agguerrite.

Per le seconde, le piccole aziende, lo scenario anche se relativamente roseo, delinea altri percorsi di carattere più contingente che non tendenze di fondo solide e tranquille.

Tuttavia, pur a fronte di queste situazioni di svantaggio, la piccola imprenditoria abruzzese, con l’atteggiamento che fa trapelare sul piano prospettico, si riconferma come segmento vivace e competitivo.

3.3 Il Terziario avanzato

Si ricorda come già dal precedente numero l’analisi congiunturale del terziario avanzato fosse stata rimodulata per meglio cogliere quegli aspetti operativi e funzionali del settore maggiormente connessi al sistema industriale regionale.

La corrispondenza tra questo segmento e quello industriale è legata, sotto questo punto di vista, soprattutto alla erogazione dei servizi che questo settore è in grado di erogare all’industria e ciò soprattutto con riferimento a quei fabbisogni che in maniera evidente si manifestano nel segmento della piccola impresa, come ad esempio, tra quelli indagati, quelli riferiti al marketing, alle certificazioni e ai servizi informatici.

Sotto questo aspetto, nelle imprese indagate si coglie tuttavia ancora una relativa genericità delle attività specifiche svolte che, come si vede, anche se in parte mutate rispetto al semestre precedente, confermano come attività principale svolta quella di “attività di consulenza”.

Si sa che il terziario avanzato, come attività più propria, assume caratteri specifici e specialistici e come tale si qualifica nel mercato anche in relazione ad una domanda di servizi non solo in crescita sul piano complessivo, ma anche sempre più articolata e puntuale sul piano dei fabbisogni.

In tal senso il panel di aziende indagato nel corso di un anno, già evidenzia i cambiamenti strutturali e funzionali meglio rispondenti alle condizioni di mercato.

Questo si coglie principalmente dal peso più consistente che assumono le attività più specifiche come, ad esempio, le attività per l’informatica o le attività di certificazione che raddoppiano pressoché la loro incidenza.

Un altro cambiamento significativo sul piano strutturale è quello relativo alla composizione occupazionale verificatasi nel corso di un anno, nell’ambito della quale si evidenzia una crescita della occupazione indipendente, sintomo di radicali cambiamenti connessi ad una sempre più ampia partecipazione nel campo del personale specializzato. Sul piano congiunturale l’andamento produttivo registrato nel corso di un anno evidenzia una vera e propria esplosione della domanda nel corso dell’ultimo semestre.

Anche sul piano degli ordinativi la tendenza è decisamente buona e particolarmente concentrata nello scorcio del primo semestre 2001, considerato la implicita flessione verificatasi nel corso dell’ultimo semestre dell’anno 2000.

Tenendo conto dei mutamenti comuni alla argomentazione ed alla struttura del panel delle aziende indagate, si rileva come questo settore non è ancora interessato da flussi di investimenti significativi, considerato che pur a fronte di una crescita dell’occupazione a due cifre percentuali, nel corso di un anno gli investimenti crescono invece appena del 3% e del 5%, rispettivamente in un semestre ed in un anno. Altrettanto irrisoria  appare l’incidenza degli investimenti riservati alla ricerca ed allo sviluppo, sintomo di una tendenza ad un appiattimento dell’attività su forme più consuete e contenuti meno innovativi.

Ripercorrendo le considerazioni di prima mano già espresse nel numero precedente, ci si augura che le cose possano cambiare nel meglio, con l’auspicio che questo settore diventi parte sostanziale di un sistema di servizi di cui l’industria abruzzese avverte un serrato bisogno.

TERZIARIO AVANZATO
                                                     I semestre 2000                II semestre 2001

ATTIVITÀ SVOLTA (%)


Consulenza


65

50

Informatica


12

25

Ingegneria


12

5

Marketing


12

15

Certificazione Qualità


6

10

        Formazione e Risorse Umane  


18

20

Servizi alla ricerca


18

10

Altro


35

25


       Addetti 


                 Dipendenti                        Indipendenti                    Totale


        Fine 1º semestre 2001

                    69,8

                            30,2

                        100,0

     


        Fine stesso semestre anno precedente

                    79,4

                            20,6

      
  100,0




       Andamento della Produzione (%)

VARIAZIONE PERCENTULE FATTURATO                   Italia                                 Estero                         Totale


        Variazione su 2º semestre 2000

                    41,0

                            1,2

           
38,2
        Variazione su stesso semestre anno precedente                21,4                                    0,7                               18,1
     


ANDAMENTO ORDINI                                                         Italia                                 Estero                         Totale


        Variazione su 2º semestre 2000

                    12,3

                             1,5

           
 11,8
        Variazione su stesso semestre anno precedente                14,8                                     0,7                               13,5                 
     
     

Incidenza percentuale di fatturato estero su totale fatturato                      

        Semestre in corso                              
                                  1,5


        Stesso semestre anno precedente                                        0,7



Investimenti in R&S

VARIAZIONE PERCENTUALE DEL TOTALE INVESTIMENTI                    
        Rispetto al 2º semestre 2000                                                3
        Rispetto allo stesso semestre anno precedente                     5


INCIDENZA PERCETUALE IN R&S 

Rispetto al totale degli investimenti                                              6,4

PERCENTUALE DEGLI INVESTMENTI IN R&S

         Rispetto al fatturato

                                     3,4
         Rispetto agli utili                                                             11,6

3.4 L’ARGOMENTO DEL GIORNO – STIMA PROFILI PROFESSIONALI E FABBISOGNI INTERNI DELL’AZIENDA

Le aziende si trovano oggi a doversi confrontare con una serie di processi di cambiamento che impongono una capacità di adattamento sempre crescente delle proprie modalità organizzative, affinché esse possano mantenere e migliorare l’efficienza nei contesti sempre competitivi in cui operano.

In tali contesti, infatti, si è fatta sempre più pressante  la necessità di un raccordo continuo rispetto ai mutamenti delle condizioni in cui  operano le imprese e  soprattutto in relazione ai mutamenti conseguenti all’incalzare dell’innovazione che le coinvolgono sul piano della razionalizzazione  dei processi operativi e sul piano del confronto esterno nelle più svariate situazioni di mercato.

Per le aziende abruzzesi, oggi, questo è un problema sicuramente molto sentito e soprattutto quello su cui esse vanno riservando sempre maggiore attenzione.

Per queste ragioni, seguendo la consuetudine di riservare nell’ambito dell’indagine un momento di riflessione sui temi di maggiore attualità, ci si è voluti soffermare su uno degli elementi di maggiore rilevanza sul piano organizzativo e strutturale delle aziende e che riguarda la qualità e l’adeguatezza della formazione del personale rispetto alle nuove emergenti figure professionali.

Per questo nel questionario di indagine abbiamo inserito un quesito  agli imprenditori non solo  per conoscere il  loro punto di vista, ma anche per tracciare un profilo sintetico di quelle che potrebbero essere le esigenze  di particolari profili professionali, delineandone per quanto possibile anche una scala di priorità.

Dalle risposte ottenute si è potuto tracciare  un riepilogo che viene riportato in appendice al presente paragrafo. Dai dati di sintesi riportati si possono  sviluppare alcune brevi notazioni che delineano in qualche modo un quadro conoscitivo  ed i problemi connessi.

E’ interessante notare, innanzitutto,  come per questi specifici problemi l’esigenza maggiormente avvertita dalle aziende  è quella di avere un rinnovamento delle funzioni e dei connessi profili  professionali che si interessano di gestione del personale.

Al di là di questa specifica esigenza, che tra l’altro sottende aspetti e problemi più vari connessi al rinnovamento delle condizioni contrattuali di cui tanto si discute attualmente, in primo piano risultano, come è logico attendersi, anche altre  esigenze di  rinnovamento di aree funzionali come  quelle relative  alle attività di marketing, alle attività di pianificazione ed altre aree più innovative come l’area informatica. Si riscontrano invece meno esigenze all’interno  di altre aree come, ad esempio,  quelle relative ai servizi  giuridici, amministrativi  ed in generale ai servizi complementari alle funzioni di gestione.

Con riferimento ai fabbisogni di profili professionali connessi alle esigenze di rinnovamento all’interno delle aree di operatività aziendale,  si evidenzia una questione di fondo relativamente ai profili professionali più richiesti  e, cioè,  che essi ricadono  in prevalenza  all’interno  delle attività e delle funzioni più consolidate anziché all’interno  di quelle più innovative.

Per rendersi conto di ciò è sufficiente  scorrere il prospetto in appendice  al paragrafo  da cui si evidenzia  un  quadro di potenziali fabbisogni articolato e complesso. Tale quadro mostra da una parte  le sempre più articolate funzioni svolte all’interno delle aziende,  e dall’altra le diffuse situazioni di svantaggio  che si avvertono sul fronte della competitività e della concorrenzialità delle aziende.

Sul piano più complessivo,  al di là  delle interessanti  sfaccettature che vengono evidenziate  dalla articolazione delle risposte, si avverte  una esigenza di fondo  che non è tanto quella di delineare  un semplice problema di carenze interne alle aziende,  quanto invece quello di evidenziare  indirettamente  l’accentuato squilibrio  che sussiste rispetto alla disponibilità  di figure professionali  per le quali le aziende  riscontrano i conseguenti fabbisogni.

 Con i quesiti posti, in particolare,  si è cercato di cogliere  l’aspetto di fondo  del problema che è  quello della individuazione delle aree funzionali  e più specificamente dei profili professionali di cui si avvertono  carenza e necessità.

La graduatoria  proposta nello schema che segue è posta in chiara evidenza una possibile graduatoria  delle più articolate esigenze che hanno concorso a definire  il relativo quadro.

Una stima dei profili professionali innovativi ed una stima dei fabbisogni interni all’azienda

Indicare una graduatoria delle aree in cui si ritiene prioritaria una funzione di rinnovamento









Preferenze (%)

Gestione personale




51

Relazioni pubbliche




5

Informatica e telecomunicazioni



39

Servizi giuridici





11

Ambiente e servizi complementari



23

Amministrazione e finanza



25

Pianificazione aziendale




39

Strategia e marketing




48

Indicare i potenziali fabbisogni per i prossimi tre anni dei profili sottoelencati:

Area informatica e telecomunicazioni








              Preferenze (%)

Web site developer




28

Programmazione elaborazione dati



37

Analisi sistemi





28

Progettazione processi di controllo



41

Area pianificazione, controllo e gestione








Preferenze (%)

Progettazione e sviluppo piani processo


29

Attività finanziaria




33

Attività controllo gestione progetti


38

Attività di sostegno all’export



25

Area ambiente e lavoro













Preferenze (%)

       Tecnico trattamento rifiuti



24


    Specialista sicurezza sul lavoro



46

Area studi giuridici-economici, strategie, marketing









Preferenze (%)


     Esperto in problemi giuridici



23


     Esperto analisi di mercato



31


     Esperto politiche formazione professionale

20


     Esperto in progetti di marketing



31
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L’industria delle costruzioni in Italia ed in Abruzzo

L’andamento generale, la situazione congiunturale e le previsioni

L’andamento generale

L’andamento di fondo della produzione dell’industria delle costruzioni nello scorcio dell’ultimo anno (Fine anno 2000) evidenziava  una crescita degli investimenti, in termini reali,  del 3,6% , buon risultato che in via complessiva veniva a consolidare  la ripresa avviatasi nel corso dell’anno 1999.

I risultati migliori in tal senso, con riferimento ai principali comparti  nel corso dell’anno 2000 sono stati ottenuti dal non residenziale  (+6,5 e +5,1 rispettivamente il non residenziale in senso stretto  e le altre costruzioni) mentre  bene è andato anche il segmento delle opere pubbliche e della edilizia residenziale (+3%  e +2,5%)

Tabella 1  - Variazioni tendenziali  degli investimenti nelle costruzioni 

                                                          Anni 

Sezione                                   

                                              1996        1997        1998       1999          2000          2001(*)

Abitazioni                 
       - 1,4           -2,8         -0,6

1,8
   2,5

2,1

Altre costruzioni 
       10,8 
  -0,8
       0,3
4,1
   5,1

3,1

Non residenziale                  20,6             2,5         -1,8           3,6
   6,5

3,5

Opere pubbliche 
        -2,1
  -2,0
       3,5
5,0
   3,0

2,5

Totale


         3,6           -2,0          -0,2
2,8
   3,6

2,5

(*)  - Previsione - ANCE

L’aspetto che si evidenzia  in maniera più immediata  è stato il progressivo recupero che  ha conseguito  il settore delle costruzioni  soprattutto nei comparti del residenziale, tuttavia anche il non residenziale nello scorcio dell’ultimo periodo si è venuto anch’esso rafforzando collocandosi in termini di ritmi di crescita sugli stessi livelli del residenziale.

Sul piano previsionale, al di là  delle cautele con cui  vengono generalmente effettuate le stime  la tendenza fa emergere  un relativo raffreddamento  dei comparti più vivaci mentre i segmenti più consistenti (edilizia privata ed opere pubbliche )  manifestano una tendenza al mantenimento.

I riflessi di  questo andamento, con riferimento all’occupazione sono stati,  in specie nel corso degli ultimi due anni, decisamente positivi con tassi di crescita  tra i più alti nell’ambito dei vari settori.

Tabella 2   - Andamento dell’occupazione per settore di attività

                     Variazioni percentuali di tendenza (stesso periodo anno precedente)

______________________________________________________________________

Anno                  Agricoltura    Industria in     Costruzioni      Servizi                Totale 

                                                  senso stretto

______________________________________________________________________

1998

-3,5

 1,8

  -1,3

 1,6

     1,1

1999

-5,6

-0,2

   2,0

 2,4

     1,3

2000

-1,3

-0,5

   2,7

 3,0

     1,9

2001 gen
 1,3

 1,5

   5,5

 3,7

     3,2

         aprile
 1,7

 0,7

   5,9

 2,2

     2,1

         luglio
 0,6
           -1,6

   6,0

 2,8

     1,8

______________________________________________________________________

Fonte : istat rilevazioni forze di lavoro

Significativi sono stati in tal senso  i risultati occupazionali  dell’andamento  nell’ultimo scorcio dell’anno 2001 talché il ritmo  di crescita si è più che raddoppiato pur a fronte di variazioni di pre-consuntivo  che si attestavano  su valori decisamente più bassi per quasi tutti gli indicatori che si hanno a disposizione come ad esempio  l’andamento delle opere pubbliche  e l’andamento dell’edilizia  residenziale e non residenziale.

La spiegazione di tali differenze  tra l’evoluzione degli investimenti  si evidenzia dalle differenze tra l’evoluzione  dell’occupazione dipendente e l’occupazione indipendente in cui l’ultima ha mostrato un segno di vitalità unico tra i vari settori occupazionali. Relativamente al settore delle costruzioni,in questo segmento occupazionale, come è noto si concentrano  prevalentemente i lavoratori impiegati nell’edilizia privata  e specificamente in prevalenza nell’edilizia residenziale.

 E’ altrettanto noto che il settore delle costruzioni assieme al settore dell’agricoltura è quello in cui si raccoglie  la parte più consistente  dell’occupazione sommersa ( i servizi sono pressoché sullo stesso livello in termini assoluti). Per il settore delle costruzioni l’Istat stima che l’occupazione sommersa sfiori il 10% dell’occupazione totale.

Ritornando all’andamento degli investimenti, considerato in termini reali (stimati come volume a prezzi costanti)  l’Osservatorio dell’ANCE  assegna all’edilizi residenziale  un ruolo portante della ripresa  dell’attività edilizia considerando soprattutto  che  a questa evoluzione  ha corrisposto soprattutto  un generale miglioramento  di tutti gli indicatori  economici collegati, come ad esempio il fermento verificatosi nel processo di formazione di nuove imprese , la vivacità degli impieghi delle famiglie, l’andamento del mercato immobiliare e non ultimo la stessa stima prodotta dal CRESME  per l’ANCE stesso, stima  che conferma un andamento di ulteriore crescita  per il segmento dell’edilizia privata e residenziale in particolare.

Sul piano più strettamente congiunturale (quello riferito all’andamento di breve periodo)   la valutazione più attuale può essere fatta  utilizzando solo alcuni  dati come ad esempio quelli relativi  all’andamento degli appalti per le opere pubbliche, all’andamento dell’occupazione, e con riferiment0  al volume di lavoro prodotto, all’andamento  delle concessioni ad edificare rilasciate  dalle amministrazioni pubbliche e non ultimo  anche dai flussi di ricambio delle imprese operanti nel settore.

Tabella 3 – Bandi Pubblici per regione – periodo I semestre 2000 e I semestre 2001

	Gennaio giugno  2000
	
	Gennaio giugno 2001
	
	Variazioni Percentuali
	

	numero 
	importo
	numero 
	importo
	numero 
	importo

	 1.103 
	 1.023,643 
	 1.093 
	1608,62
	-0,9
	57,1

	 117 
	 288,026 
	 77 
	184,398
	-34,2
	-36,0

	 2.730 
	 3.404,130 
	 2.315 
	3482,965
	-15,2
	2,3

	 250 
	 976,255 
	 116 
	439,446
	-53,6
	-55,0

	 1.192 
	 1.218,812 
	 1.151 
	1490,047
	-3,4
	22,3

	 125 
	 131,256 
	 102 
	728,99
	-18,4
	455,4

	 405 
	 330,737 
	 396 
	730,381
	-2,2
	120,8

	 1.064 
	 1.148,633 
	 1.359 
	1492,503
	27,7
	29,9

	 920 
	 1.011,839 
	 988 
	1357,996
	7,4
	34,2

	 180 
	 168,806 
	 288 
	566,225
	60,0
	235,4

	 375 
	 276,090 
	 403 
	680,464
	7,5
	146,5

	 915 
	 1.323,991 
	 948 
	1355,385
	3,6
	2,4

	 353 
	 2.150.593,000 
	 257 
	224,091
	-27,2
	-100,0

	 131 
	 98,977 
	 174 
	172,593
	32,8
	74,4

	 1.516 
	 1.659,288 
	 1.509 
	1467,09
	-0,5
	-11,6

	 744 
	 821,895 
	 834 
	1037,655
	12,1
	26,3

	 324 
	 113,754 
	 263 
	118,774
	-18,8
	4,4

	 988 
	 876,971 
	 863 
	444,294
	-12,7
	-49,3

	 1.012 
	 1.574,339 
	 1.356 
	1380,271
	34,0
	-12,3

	 539 
	 663,503 
	 732 
	690,831
	35,8
	4,1

	 15 
	 7,098 
	 78 
	47,026
	420,0
	562,5

	 14.998 
	 2.167.711,043 
	 15.302 
	 19.700,045 
	2,0
	-99,1


I dati sugli appalti (edilizia pubblica) consentono ad esempio  di rilevare come l’edilizia  pubblica  di fatto abbia avuto  una evoluzione al disotto  delle aspettative – così come venivano tracciate dall’ANCE nella predisposizione della propria previsione all’interno del rapporto annuale -  considerando  il risultato (+1,9%)  che si è attestato  al disotto del +2,5%  previsto.

Resta fermo che il flusso degli appalti  può comunque subire  degli aggiustamenti  nel corso dell’anno  anche con riferimento  a fatti burocratici-amministrativi.

Sempre sul piano congiunturale  le analisi dell’Istat , effettuate con riferimento all’edilizia residenziale e non residenziale  nel corso dei primi mesi del 2001  hanno delineato un andamento decisamente  più sostenuto di quello  comunque positivo  già previsto dall’ANCE , ciò pur a fronte di una evoluzione  in cui trapelavano segnali di relativo rallentamento.

Tabella  4 – Andamento tendenziale della produzione edilizia

Variazione percentuali su anno precedente

Trimestre                                        Anno 2000                              Anno 2001-10-14

     1°



11,7



4,5

     2° 



11,3



2,8

     3°



12,4

     4°



5,4

Fonte Istat

Su questo aspetto occorre considerare  che il 2000 è stato un anno  in cui la ripresa dell’edilizia, contratta  sino a tutto l’anno 1999, ha subito un vero e proprio boom e ciò a causa non solo dai sostegni indiretti che sono derivati dalle politiche fiscali e dalle politiche finanziarie, ma anche  per i cambiamenti che i sono venuti introducendo  nei regimi  di gestione dell’attività edilizia pubblica nella quale,  solo nel corso del 2000 si sono sciolti taluni nodi di fondo.

Al di la del rallentamento  r9iscontrato nella evoluzione del breve periodo si coglie comunque  un generale positivo  riscontro  nell’andamento contingente del settore delle costruzioni  anche con riferimento  all’indice delle concessioni edilizie rilasciate che in termini di volume, ad esempio a fine primo trimestre di quest’anno registrano, rispetto al trimestre dell’anno precedente  un incremento del +3,2%, incremento quasi doppio  di quello verificatosi nel corso dell’anno 2000.

Anche gli altri indicatori  congiunturali assegnano  all’attività dell’industria  delle costruzioni  un andamento decisamente favorevole, contrassegnato anche da iniziative  collaterali   che trovano spazio anche nel processo di formazione   delle politiche e degli indirizzi  programmatici.

 Le attese provocate  dalle semplificazioni procedurali, una maggiore  disponibilità da parte delle famiglie sul piano del  reddito e la conseguente maggiore propensione  a rivalutare gli investimenti  negli immobili, sta di fatto provocando  una più generale ripresa  del mercato in specie con riferimento  all’edilizia privata.

Le opere pubbliche  invece stentano in parte  anche a causa delle più complesse procedure  attuative  a cui sono sottoposte. 

Sotto questo profilo  difatti l’ANCE evidenzia  come in    questo comparto  la “ parte da leoni la stiano  facendo le amministrazioni centrali”  più direttamente e più sollecitamente interessate e coinvolte  dai processi di aggiustamento lanciati con i nuovi indirizzi politici, che, dovremmo dire purtroppo, interessano in via prioritari  i sistemi  più sviluppati del territorio. Ciò  non solo a ragione dei maggiori fabbisogni che essi esprimono ma anche a causa della loro “capacità” di spesa intesa come più sollecito impiego delle risorse anche in relazione alla maggiore efficienza dei loro apparati pubblici, che sono in grado non solo una maggiore efficienza ma  sicuramente anche una maggiore operatività  sul fronte della attivazione  di azioni progettuali  e di azioni  delle risorse finanziarie  necessarie.

Si diceva come altri indicatori diretti  segnalino in maniera evidente  il buon andamento del settore delle costruzioni  sul piano più strettamente congiunturale.

Significative in tal senso  sono le variazioni dell’occupazione  ed il tasso di sviluppo imprenditoriale (tasso di natalità delle imprese). Entrambi questi indici nel corso del semestre in esame  conseguono il migliore risultato  tra i vari settori

- sia in termini contingenti ( rispetto al trimestre precedente)

- sia in termini tendenziali (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente).

Si diceva del buon andamento della natalità delle imprese del settore delle costruzioni: per questo vale la pena sottolineare che le costruzioni nello scorcio degli ultimi mesi  registra il migliore risultato  in senso assoluto   con un tasso di crescita  pressoché doppio di quello registrato dal complesso dei settori.

Tabella 5  

Tasso di crescita delle imprese 

Settori a più elevato indice  -  Periodo gennaio giugno 2001

Settore                                                         numero                                   tasso

                                                                     imprese

costruzioni                                                    682.509                                  1,21

attività immobiliare  e finanz                        513.545                                  0,85

Commercio                                                  1.531.392                                 0,37      

Elaborazione dati infocamere 

Cosi come il tasso tendenziale (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente)   degli occupati nel settore evidenzia  uno dei valori più alti (+5,7)  che si traduce  in un aumento nell’arco di soli sei mesi  (dicembre giugno)  di circa 60.000 unita  lavorative.

In linea con questo più favorevole andamento  anche i lavori pubblici, secondo l’importo,  subiscono una evoluzione nel breve periodo  più che positiva considerato  che la variazione tendenziale  (gennaio giugno 2001 su gennaio giugno 2000) comporta un tasso di crescita  superiore al 14%, manifestando  di fatto una più  accentuata crescita  delle opere pubbliche  rispetto invece  a quanto non stia avvenendo  nel comparto privato  (residenziale e non residenziale).

Taluni riferimenti all’Abruzzo

  La produzione di informazioni non tempestive, eccetto che per qualche aspetto particolare non consenta di fare una valutazione dell’andamento regionale completa come per l’andamento generale. Taluni indicatori anche significativi consentono di delineare in parallelo un quadro sufficientemente esplicativo di come si stia movendo il settore in Abruzzo.

Intanto sul piano dell’occupazione la crescita in Abruzzo nel corso degli ultimi due anni ha subito un sensibile miglioramento. Nel corso del primo semestre 2001 il risultato e’ stato altrettanto positivo (+5% di contro al +5,7% in Italia). Esso e’ stato peraltro affiancato da una crescita di nuove imprese il cui tasso si e’ attestato su un valore prossimo al 2%, come dire decisamente piu’ alto di quanto non si sia verificato per l’Italia.

Sul fronte della produzione   il solo indicatore disponibile e’ dato dalle statistiche sulle opere pubbliche. Su questo fronte l’Abruzzo, tra l’altro come la generalita’ delle regioni meridionali (fanno eccezione la Puglia ed il Molise), registra uno dei risultati piu’ contenuti (+3,9% in termini di importi contro il +13,6%  per l’Italia). Appare evidente che questo gap per l’Abruzzo e’ frutto delle vischiosita’ancora presenti da una parte sui meccanismi di spesa ma dall’altra parte essa, come rileva l’ANCE, e’ anche frutto della piu’ ridotta presenza, in campo regionale, di progetti attuativi lanciati dalle amministrazioni centrali.

Sull’edilizia privata, ed in particolare quella residenziale, il parametro che ci consente di tracciare un minimo di riferimento è quello relativo all’andamento del numero delle comunicazioni pervenute al Ministero per le detrazioni fiscali connesse alle ristrutturazioni.

La posizione dell’Abruzzo e’ sotto questo aspetto relativamente buona, considerato che nel periodo gennaio giugno 2000-2001 la crescita e’ stata una volta e mezzo di quanto e’ stato ottenuto dall’Italia (+12,2% di contro a +8,5% per l’Italia).

Ritornando agli aspetti previsionali il 2001, secondo le stime dell’ANCE,  dovrebbe portare ad un ridimensionamento della crescita  della crescita del settore. La previsione di una crescita piu’ contenuta e’ peraltro condivisa da quasi la generalita’ degli  istituti specializzati.

Resta fermo comunque che quella dell’ANCE  si attesta su soglie di minima in confronto alle altre (+2,5% a fronte di un +2,9% della media degli altri istituti) e  resta la stima piu’ attendibile considerato che essa, oltre che essere piu’ recente, e’ l’unica basata su una lettura  integrata dei parametri specifici rilevati direttamente presso le aziende di settore. Resta assodato che sul piano previsionale le componenti di maggiore incidenza sui fattori di crescita in sostanza sono rappresentate dall’edilizia privata e specificatamente residenziale.

Su questi segmenti in particolare sono riposte le aspettative non solo dei produttori ma anche dei consumatori, considerato che essi, come utilizzatori finali,  sono quelli che determinano indirettamente i flussi di investimento. 

L’ANCE per questo aspetto particolare prevede un panorama relativamente positivo in Abruzzo considerato anche che all’interno del processo produttivo continua a giocare un ruolo non indifferente le attività connesse alla riqualificazione che tra l’altro va sviluppando anche una serie sempre più ampia di connessioni con l’insieme delle attività produttive più o meno connesse all’attività edilizia. 

APPENDICE STATISTICA

	

	
	 
	FORZE DI LAVORO
	 
	 
	 
	NON FORZE DI LAVORO
	 

	Periodo di 
	OCCUPATI
	PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE
	Totale
	Disponibili a
	Altre
	Totale
	Popolazione
	Tassi di 
	     Tassi di

	riferimento
	
	Disoccupati
	In cerca di 1° 
	Altre persone
	Totale
	
	lavorare
	
	
	
	attività
	disoccupazione

	
	
	
	occupazione
	in cerca
	
	
	
	
	
	
	
	

	Gennaio '96
	436
	13
	20
	14
	47
	483
	73
	693
	777
	1.260
	45,4
	9,7

	Aprile 
	450
	17
	19
	10
	46
	496
	67
	704
	766
	1.262
	46,5
	9,4

	Luglio
	451
	16
	17
	8
	41
	492
	72
	696
	771
	1.263
	46,0
	8,3

	Ottobre
	454
	12
	18
	11
	41
	495
	65
	702
	768
	1.263
	46,3
	8,3

	Gennaio '97
	451
	15
	20
	11
	46
	497
	59
	722
	767
	1.264
	46,4
	9,3

	Aprile 
	441
	18
	16
	8
	42
	483
	71
	706
	782
	1.264
	45,0
	8,7

	Luglio
	443
	16
	18
	10
	45
	488
	80
	701
	777
	1.265
	45,4
	9,3

	Ottobre
	442
	14
	19
	9
	42
	484
	69
	713
	780
	1.264
	45,1
	8,7

	Gennaio '98
	435
	22
	18
	8
	47
	482
	62
	719
	782
	1.265
	44,9
	9,8

	Aprile 
	443
	18
	18
	9
	44
	487
	67
	713
	781
	1.268
	45,2
	9,1

	Luglio
	449
	14
	15
	9
	38
	487
	74
	701
	780
	1.266
	45,2
	7,8

	Ottobre
	445
	19
	22
	8
	48
	493
	77
	695
	
	1.268
	45,7
	9,8

	Gennaio '99
	440
	22
	21
	13
	56
	496
	58
	724
	772
	1.269
	45,9
	11,4

	Aprile 
	436
	19
	22
	9
	51
	487
	75
	714
	782
	1.269
	45,0
	10,4

	Luglio
	432
	18
	19
	8
	45
	477
	77
	711
	789
	1.266
	44,1
	9,5

	Ottobre
	436
	19
	15
	10
	43
	480
	77
	701
	788
	1.267
	44,3
	9,1

	Gennaio '00
	448
	17
	19
	7
	42
	490
	69
	717
	778
	1.269
	45,2
	8,7

	Aprile 
	449
	14
	15
	8
	37
	486
	80
	712
	786
	1.272
	44,6
	7,5

	Luglio
	442
	13
	16
	7
	37
	479
	80
	708
	792
	1.270
	44,0
	7,7

	Ottobre
	451
	16
	12
	7
	35
	486
	78
	705
	785
	1271
	44,6
	7,1

	Gennaio '01
	463
	14
	13
	8
	35
	498
	76
	709
	774
	1272
	45,7
	7,1

	Aprile
	468
	6
	9
	5
	21
	489
	59
	734
	783
	1272
	44,9
	4,3

	Luglio
	481
	9
	9
	10
	27
	508
	51
	715
	765
	1273
	46,5
	5,4



   Tabella 2    Popolazione residente per provincia e ripartizione territoriale;  anni 1985-1999 (v.a. e var. %


         
Popolazione residente


  
  Var. %


                            1985
                    1990              1996               2000            
1985-96  
1990-96  1990-2000

L'Aquila
292.624
296.753
304.393
303.972
4,0
             2,6  
2,3

Teramo
274.385
279.022
287.518
290.919
4,8
3,0
4,7

Pescara
287.441
288.779
292.584
294.336
1,8
1,3
2,2

Chieti
376.280
381.290
389.170
390.152
3,4
2,1
2,4

ABRUZZO
1.230.730
1.245.844
1.273.665
1.279.379
3,5
2,2
2,8

  Centro - nord
36.267.682
36.219.349
36.537.793
36.737.600
0,7
0,9
2,1

  Sud e Isole
20.330.141
20.524.770
20.923.184
20.877.200
2,9
1,9
1,6

ITALIA
56.597.823
56.744.119
57.460.977
57.614.800
1,5
1,3
1,9

Fonte: elaborazioni su dati Istat

	Tabella 3 Iscritti alle liste di collocamento suddivisi per provincia



	
	Chieti
	L'Aquila
	Pescara
	Teramo
	Abruzzo

	
	(Valori assoluti)

	31-dic-98
	50.205
	48.348
	37.705
	38.735
	174.363

	31-dic-99
	49.497
	50.314
	41.410
	40.699
	181.920

	Febbraio 01
	46.378
	47.230
	37.083
	37.833
	168.533

	
	(Variazioni percentuali)

	Var.% 99/98
	-1,4
	4,1
	9,9
	5,1
	4,3

	Var.% 01/99
	-2,3
	-2,2
	-10,4
	-7,0
	-7,3


	Tabella 4 – Imprese attive per provincia e per settore                             Anno 2000

	 
	L'Aquila 
	Chieti
	Pescara
	Teramo
	Abruzzo

	Settore
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	Agricoltura
	6.278
	6.120
	20.083
	20.023
	5.792
	5.750
	7.653
	7.594
	39.806
	39.487

	Pesca
	14
	9
	85
	71
	101
	89
	251
	243
	451
	412

	Estrattive
	41
	32
	32
	25
	32
	27
	20
	15
	125
	99

	Manifatturiera
	3.242
	2.612
	4.366
	3.824
	3.411
	3.045
	5.010
	4.220
	16.029
	13.701

	Energia elettrica
	21
	18
	24
	19
	14
	11
	10
	10
	69
	58

	Costruzioni
	4.479
	3.617
	3.946
	3.577
	3.275
	2.911
	4.103
	3.764
	15.803
	13.869

	Commercio
	7.525
	6.642
	9.351
	8.615
	10.096
	9.186
	7.784
	7.153
	34.756
	31.596

	Alberghi
	1.691
	1.552
	1.615
	1.433
	1.292
	1.036
	1.700
	1.565
	6.523
	5.686

	Trasporti
	726
	625
	971
	910
	1.123
	1.038
	789
	728
	3.609
	3.301

	Intermediazioni fin.
	438
	385
	557
	513
	530
	499
	391
	370
	1.916
	1.767

	Immobiliari 
	1.691
	1.306
	1.736
	1.583
	2.150
	1.896
	1.600
	1.430
	7.177
	6.215

	Istruzione
	79
	57
	85
	79
	107
	95
	73
	64
	344
	295

	Sanità e Serv. Soc.
	143
	95
	145
	123
	134
	104
	117
	96
	539
	418

	Altri servizi pubblici
	1.396
	1.180
	1.781
	1.709
	1.682
	1.609
	1.596
	1.534
	6.455
	6.032

	Serv. Domestici
	1
	1
	5
	5
	0
	0
	0
	0
	6
	6

	Non classificate
	72
	250
	1.936
	529
	1.811
	351
	2.432
	374
	6.907
	1.504

	Totale
	28.718
	24.501
	46.718
	43.038
	31.550
	27.747
	33.529
	29.160
	140.515
	124.446

	senza agricoltura
	22.440
	18.381
	26.635
	23.015
	25.758
	21.997
	25.876
	21.160
	100.709
	84.959


	Tabella 5 – Tassi di iscrizione e cancellazione  delle imprese per ripartizione territoriale e settore (Valori per 1000 imprese registrate)
	
	
	Anno 2000
	

	 
	L'Aquila
	Chieti
	Pescara
	Teramo
	Abruzzo

	Settore
	Iscritte
	Cessate
	Iscritte
	Cessate
	Iscritte
	Cessate
	Iscritte
	Cessate
	Iscritte
	Cessate

	Agricoltura
	47,6
	61,6
	35,4
	55,5
	38,0
	2,2
	44,9
	52,4
	39,5
	54,1

	Pesca
	71,4
	0,0
	35,3
	23,5
	39,6
	59,4
	127,5
	59,8
	88,7
	51,0

	Estrattive
	24,4
	73,2
	31,3
	62,5
	0,0
	62,5
	0,0
	50,0
	16,0
	64,0

	Manifatturiera
	39,5
	48,7
	48,1
	47,9
	53,6
	51,9
	48,7
	48,7
	47,7
	49,2

	Energia elettrica
	0,0
	47,6
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	14,5

	Costruzioni
	60,5
	38,8
	68,9
	44,9
	61,4
	50,1
	67,3
	45,6
	64,5
	44,4

	Commercio
	48,5
	58,9
	51,0
	64,6
	74,9
	56,3
	61,3
	65,8
	59,7
	61,2

	Alberghi
	39,6
	60,3
	39,6
	73,7
	44,9
	51,9
	42,4
	57,6
	40,0
	59,2

	Trasporti
	38,6
	53,7
	61,8
	61,8
	70,3
	70,3
	71,0
	81,1
	61,8
	67,1

	Intermediazioni fin.
	102,7
	98,2
	105,9
	53,9
	124,5
	60,4
	115,1
	63,9
	112,2
	67,8

	Immobiliari 
	75,1
	58,0
	68,5
	70,3
	74,4
	70,7
	78,1
	71,3
	74,0
	67,7

	Istruzione
	50,6
	50,6
	70,6
	70,6
	74,8
	56,1
	54,8
	27,4
	64,0
	52,3

	Sanità e Serv. Soc.
	35,0
	21,0
	27,6
	34,5
	67,2
	37,3
	51,3
	51,3
	44,5
	35,3

	Altri servizi pubblici
	42,3
	46,6
	43,2
	47,7
	39,2
	55,9
	57,6
	49,5
	38,6
	50,0

	Serv. Domestici
	0,0
	0,0
	0,0
	600,0
	0,0
	0,0!
	0,0
	0,0
	0,0
	500,0

	Non classificate
	6819
	236,1
	413,2
	62,5
	357,3
	31,5
	277,1
	43,6
	378,2
	43,6

	Totale
	65,8
	53,5
	61,3
	56,9
	77,9
	51,4
	73,0
	55,3
	68,7
	54,6

	senza agricoltura
	70,9
	51,2
	80,8
	58,0
	86,8
	54,7
	81,3
	56,2
	80,3
	55,2


	Tabella 6 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CIG - Ore autorizzate  Anni 2000 e 2001 - Primo semestre
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° semestre anno 2000
	
	1° semestre anno 2001
	
	variazione percentuale 2000-2001

	 Chieti
	Intervento ordinario
	Intervento straordinario
	TOTALE
	Intervento ordinario
	Intervento straordinario
	TOTALE
	Intervento ordinario
	Intervento straordinario
	TOTALE

	 gestione ordinaria
	    225.942 
	   221.441 
	       447.383 
	    310.332 
	    11.616 
	     321.948 
	37,4 
	-94,8 
	-28,0 

	 gestione edilizia
	    151.857 
	             - 
	       151.857 
	    128.724 
	             - 
	     128.724 
	-15,2 
	0,0 
	-15,2 

	 commercio
	              - 
	      6.624 
	          6.624 
	              - 
	             - 
	                - 
	0,0 
	-100,0 
	-100,0 

	 totale generale
	    377.799 
	   228.065 
	       605.864 
	    439.056 
	    11.616 
	     450.672 
	16,2 
	-94,9 
	-25,6 

	 L'Aquila
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 gestione ordinaria
	    119.073 
	   124.118 
	       243.191 
	    211.629 
	   285.964 
	     497.593 
	77,7 
	130,4 
	104,6 

	 gestione edilizia
	    134.219 
	             - 
	       134.219 
	    152.458 
	    20.800 
	     173.258 
	13,6 
	              nc
	29,1 

	 commercio
	      14.280 
	             - 
	         14.280 
	      11.080 
	      4.060 
	       15.140 
	-22,4 
	              nc
	6,0 

	 totale generale
	    267.572 
	   124.118 
	       391.690 
	    375.167 
	   310.824 
	     685.991 
	40,2 
	150,4 
	75,1 

	 Pescara
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 gestione ordinaria
	      50.179 
	         112 
	         50.291 
	      79.942 
	   161.358 
	     241.300 
	59,3 
	143969,6 
	379,8 

	 gestione edilizia
	    145.630 
	         136 
	       145.766 
	    118.580 
	             - 
	     118.580 
	-18,6 
	-100,0 
	-18,7 

	 commercio
	              - 
	    11.640 
	         11.640 
	              - 
	             - 
	                - 
	0,0 
	-100,0 
	-100,0 

	 totale generale
	    195.809 
	    11.888 
	       207.697 
	    198.522 
	   161.358 
	     359.880 
	1,4 
	1257,3 
	73,3 

	 Teramo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 gestione ordinaria
	    317.929 
	   472.817 
	       790.746 
	    326.455 
	   255.999 
	     582.454 
	2,7 
	-45,9 
	-26,3 

	 gestione edilizia
	      26.666 
	             - 
	         26.666 
	      68.366 
	             - 
	       68.366 
	156,4 
	0,0 
	156,4 

	 commercio
	              - 
	    10.912 
	         10.912 
	              - 
	             - 
	                - 
	0,0 
	-100,0 
	-100,0 

	 totale generale
	    344.595 
	   483.729 
	       828.324 
	    394.821 
	   255.999 
	     650.820 
	14,6 
	-47,1 
	-21,4 

	Abruzzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 gestione ordinaria
	    713.123 
	   818.488 
	    1.531.611 
	    928.358 
	   714.937 
	   1.643.295 
	30,2 
	-12,7 
	7,3 

	 gestione edilizia
	    458.372 
	         136 
	       458.508 
	    468.128 
	    20.800 
	     488.928 
	2,1 
	15194,1 
	6,6 

	 commercio
	      14.280 
	    29.176 
	         43.456 
	      11.080 
	      4.060 
	       15.140 
	-22,4 
	-86,1 
	-65,2 

	 totale generale
	 1.185.775 
	   847.800 
	    2.033.575 
	 1.407.566 
	   739.797 
	   2.147.363 
	18,7 
	-12,7 
	5,6 


Fonte: Inps regionale

	Tabella 7
	
	
	
	

	VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI-TOTALE ATTIVITA' ECONOMICHE

	 Miliardi di lire correnti -
	
	
	
	

	PROVINCE
	
	
	
	

	E
	ANNI
	
	
	

	CIRCOSCRIZIONI
	1991
	1995
	1997
	1999

	
	valori assoluti a prezzi correnti
	

	 Chieti 
	           8.147 
	           9.806 
	         10.763 
	         11.077 

	 L'Aquila 
	           6.089 
	           7.289 
	           7.708 
	           7.746 

	 Pescara 
	           6.697 
	           8.149 
	           8.864 
	           9.185 

	 Teramo 
	           5.739 
	           7.159 
	           7.793 
	           8.143 

	 Abruzzo 
	        26.673 
	        32.403 
	        35.127 
	        36.151 

	 Italia settentrionale 
	       732.809 
	       915.334 
	    1.000.788 
	    1.038.942 

	 Italia centrale 
	       282.975 
	       342.607 
	       376.235 
	       389.734 

	 Italia meridionale 
	       232.584 
	       276.377 
	       299.946 
	       308.190 

	 Italia insulare 
	       112.111 
	       130.512 
	       141.521 
	       145.503 

	 Nord-centro 
	    1.015.785 
	    1.257.941 
	    1.377.023 
	    1.428.677 

	 Sud-isole 
	       344.695 
	       406.889 
	       441.467 
	       453.693 

	Italia
	  1.360.480 
	  1.664.830 
	  1.818.490 
	  1.882.370 

	
	
	
	
	

	
	numeri indice - anno1991=100
	

	 Chieti 
	100,0
	120,4
	132,1
	136,0

	 L'Aquila 
	100,0
	119,7
	126,6
	127,2

	 Pescara 
	100,0
	121,7
	132,3
	137,1

	 Teramo 
	100,0
	124,7
	135,8
	141,9

	 Abruzzo 
	100,0
	121,5
	131,7
	135,5

	 Italia settentrionale 
	100,0
	124,9
	136,6
	141,8

	 Italia centrale 
	100,0
	121,1
	133,0
	137,7

	 Italia meridionale 
	100,0
	118,8
	129,0
	132,5

	 Italia insulare 
	100,0
	116,4
	126,2
	129,8

	 Nord-centro 
	100,0
	123,8
	135,6
	140,6

	 Sud-isole 
	100,0
	118,0
	128,1
	131,6

	Italia
	100,0
	122,4
	133,7
	138,4


	Tabella 8

Valore aggiunto per regione
	
	
	

	Regioni e Ripartizioni
	Miliardi di lire a prezzi correnti
	
	
	

	
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Piemonte
	148.151
	156.296
	161.919
	166.679
	170.814
	179.776

	Valle d'Aosta
	4.703
	4.979
	5.006
	5.156
	5.273
	5.503

	Lombardia
	348.266
	372.029
	386.020
	402.498
	412.417
	436.585

	Trentino-Alto Adige
	35.482
	38.691
	39.629
	41.815
	43.186
	45.426

	Veneto
	153.118
	163.717
	170.637
	176.458
	181.418
	191.248

	Friuli Venezia Giulia
	40.156
	42.351
	43.552
	44.563
	45.801
	48.280

	Liguria
	50.351
	53.836
	55.307
	57.654
	59.159
	62.188

	Emilia Romagna
	147.579
	158.114
	162.469
	169.650
	174.894
	185.009

	Toscana
	112.642
	119.947
	123.773
	129.167
	132.275
	138.823

	Umbria
	23.761
	24.993
	26.112
	26.913
	27.817
	29.269

	Marche
	42.197
	45.431
	47.415
	48.421
	49.647
	51.990

	Lazio
	172.674
	182.937
	189.328
	197.503
	203.284
	214.223

	Abruzzo
	31.787
	33.675
	34.532
	35.334
	36.060
	37.719

	Molise
	7.289
	7.876
	8.516
	8.585
	8.819
	9.214

	Campania
	106.684
	112.557
	119.086
	122.974
	126.163
	132.032

	Puglia
	77.219
	82.777
	85.030
	88.217
	90.888
	95.228

	Basilicata
	12.192
	13.307
	13.960
	14.537
	15.271
	15.923

	Calabria
	36.069
	38.140
	40.205
	41.621
	43.413
	44.948

	Sicilia
	95.112
	101.756
	106.269
	110.323
	113.047
	118.322

	Sardegna
	35.782
	38.018
	40.048
	41.935
	42.853
	44.661

	EXTRA REGIO*
	706
	1.155
	1.395
	1.064
	1.181
	1.613

	
	
	
	
	
	
	

	Nordovest
	551.470
	587.140
	608.252
	631.986
	647.662
	684.052

	Nordest
	376.335
	402.872
	416.287
	432.485
	445.299
	469.963

	Centro
	351.273
	373.307
	386.628
	402.004
	413.024
	434.305

	Centro-Nord
	1.279.078
	1.363.319
	1.411.167
	1.466.475
	1.505.986
	1.588.320

	Mezzogiorno
	402.132
	428.105
	447.646
	463.525
	476.514
	498.047

	
	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	1.681.916
	1.792.579
	1.860.208
	1.931.064
	1.983.681
	2.087.980

	* Quota di valore aggiunto  che non è possibile imputare regionalmente

	** Comprende extra regio
	
	
	
	


	Tabella 9 - Tassi di occupazione e di disoccupazione per province e per classi di eta’ 

Media 2000 (valori percentuali maschi e femmine)

	ITALIA
	26,0
	58,6
	59,5
	53,5
	43,1
	31,1
	23,6
	6,5
	10,7
	10,6

	
	 
	TASSO DI OCCUPAZIONE
	 
	TASSO DI  DISOCCUPAZIONE
	 
	 

	Classi d’età
	15-24
	25-29
	30-64
	15-64
	Totale
	15-24
	15-29
	30-64
	15-64
	Totale

	L'Aquila
	14,3
	46,9
	60,9
	52,0
	38,5
	41,8
	29,8
	6,3
	10,5
	10,3

	Teramo 
	24,8
	53,5
	60,7
	52,9
	43,3
	21,7
	18,2
	3,1
	6,8
	6,7

	Pescara
	22,5
	55,0
	59,3
	52,1
	42,1
	16,8
	14,4
	4,9
	6,9
	6,8

	Chieti
	17,9
	53,2
	62,9
	58,2
	41,1
	24,4
	19,5
	4,5
	7,5
	7,4

	Abruzzo
	20,0
	52,3
	61,1
	52,5
	41,2
	24,9
	19,9
	4,7
	7,9
	7,8


	Tabella 10 - Occupati per posizione nella professione, settore di attivita’ economica, provincia e sesso

Media 2000 (dati in migliaia- maschi e femmine)

	 
	 
	 
	 
	OCCUPATI IN COMPLESSO


	
	 

OCCUPATI ALLE DIPENDENZE

 

	Regione e
	
	Agricoltura
	 
	INDUSTRIA
	ALTRE ATTIVITA'
	 
	Agricoltura
	 
	INDUSTRIA
	
ALTRE      ATTIVITA'



	Province
	
	 
	 
	DI CUI:
	 
	 
	 
	 
	 
	DICUI:
	
	 

	 
	
	 
	 
	Trasformazione 
	 
	 
	Di cui
	 
	 
	 
	Trasformazione 
	 
	
	Di cui

	 
	Totale
	 
	Totale
	Industriale
	Costruz.
	Totale
	Commercio
	Totale
	 
	Totale
	Industriale
	Costruz.
	Totale
	Commercio

	Abruzzo
	448
	24
	151
	108
	39
	272
	72
	315
	4
	120
	93
	23
	191
	33

	L'Aquila 
	99
	4
	32
	18
	13
	63
	15
	71
	1
	24
	16
	7
	46
	6

	Teramo 
	109
	4
	39
	30
	9
	65
	17
	75
	1
	29
	24
	5
	45
	6

	Pescara
	104
	4
	33
	23
	9
	67
	22
	76
	1
	26
	19
	7
	48
	13

	Chieti
	136
	11
	47
	38
	8
	78
	18
	93
	1
	40
	34
	5
	52
	8

	ITALIA
	21080
	1120
	6767
	4927
	1618
	13193
	3377
	15131
	449
	5259
	4068
	984
	9420
	1593



   Fonte Istat – Rilevazione forze di lavoro

	Tab. 11 
	Esportazioni per ripartizione geografica e Abruzzo - 1° semestre 2000 e 2001 (a)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RIPARTIZIONI E REGIONI 
	2000
	
	2001
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Miliardi di Lire
	%
	Miliardi di Lire
	%
	Variazioni % 2001/2002

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ABRUZZO 
	
	
	4.737,3
	
	2,0
	5.450,60
	2,1
	15,1
	
	

	Nord-Centro 
	
	
	208.796,0
	
	89,1
	234.005,5
	88,9
	12,1
	
	

	Italia nord-occidentale
	98.609,1
	
	42,1
	110.582,1
	42,0
	12,1
	
	

	Italia nord-orientale
	
	72.643,0
	
	31,0
	81.067,8
	30,8
	11,6
	
	

	Italia centrale
	
	
	37.543,9
	
	16,0
	42355,6
	16,1
	12,8
	
	

	Mezzogiorno
	
	
	25441,9
	
	10,9
	28886,7
	11,0
	13,5
	
	

	ITALIA
	
	
	234.237,9
	
	100,0
	262892,2
	100,0
	12,3
	
	




Fonte Istat – Le esportazioni per regione
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Grafico 7


Andamento della produzione per il mercato estero
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Grafico 6


Andamento del portafoglio ordini
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Fatturato





� EMBED Excel.Chart.8 \s ���





Grafico 4


Scorte di materie prime
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Andamento della capacità produttiva
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Grafico 2


Andamento del costo di produzione
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				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2
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		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8
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		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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Foglio1

				Produzione

		2° sem. '98		1.1		-5.5

		1° sem.'99		0.6		1.2

		2° sem. '99		6.8		8.2

		1° sem. '00		9.2		3.9

		2° sem. '00		2.8		4.2

		1° sem.'01		6.1		4.3

				Capacità produttiva

		2° sem. '98		0.4		-6.2

		1° sem.'99		0.8		1.2

		2° sem. '99		6.3		2.8

		1° sem. '00		7.9		4.7

		2° sem. '00		3.7		3.5

		1° sem.'01		1.0		-0.2

				Costo produz.

		2° sem. '98		1.4		10.6

		1° sem.'99		1.8		2.0

		2° sem. '99		1.4		0.9

		1° sem. '00		-2.0		-0.3

		2° sem. '00		1.9		0.6

		1° sem.'01		-0.5		-1.1

				Fatturato

		2° sem. '98		-7.0		2.5

		1° sem.'99		-3.0		2.5

		2° sem. '99		2.6		5.6

		1° sem. '00		13.3		1.9

		2° sem. '00		1.8		5.5

		1° sem.'01		2.7		3.3

				Andamento della produzione estero

		2° sem. '98		1.9		-6.4

		1° sem.'99		-0.4		1.5

		2° sem. '99		6.8		7.8

		1° sem. '00		8.1		4.1

		2° sem. '00		3.4		4.4

		1° sem.'01		5.6		7.2

				Scorte materie prime

		2° sem. '98		-4.9		0.0

		1° sem.'99		1.5		-0.5

		2° sem. '99		7.7		-2.2

		1° sem. '00		-1.2		-0.5

		2° sem. '00		3.0		0.4

		1° sem.'01		0.2		-1.2

				Occupazione

		2° sem. '98		0.0		0.2

		1° sem.'99		0.0		0.8

		2° sem. '99		1.2		1.7

		1° sem. '00		2.5		2.8

		2° sem. '00		7.0		1.5

		1° sem.'01		1.9		-1.7

				Portafoglio ordini

		2° sem. '98		0.1		2.7

		1° sem.'99		-0.2		2.5

		2° sem. '99		1.3		2.8

		1° sem. '00		2.9		0.9

		2° sem. '00		1.8		1.2

		1° sem.'01		0.7		-0.4
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